
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 novembre 2010 , n. 223 

Regolamento recante semplificazione e  riordino  de ll'erogazione  dei
contributi all'editoria, a norma dell'articolo 44  del  decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6
agosto 2008, n. 133. (10G0245) 

          

            Capo I 
 

Semplificazione e riordino dei contributi di cui al l'articolo 3 della
 legge 7 agosto 1990, n. 250 

 

          

        

 
 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
  Visto l'articolo 44 del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agost o  2008,  n.  133,
recante semplificazione e riordino delle procedure di erogazione  dei
contributi all'editoria; 
  Visto l'articolo 56 della legge 23 luglio 2009, n . 99; 
  Visto l'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191; 
  Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agos to 1988, n. 400; 
  Considerata l'opportunita' di emanare misure di  semplificazione  e
riordino della disciplina di erogazione dei  contri buti  all'editoria
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, e successi ve  modificazioni,
ed alla legge 7 marzo 2001, n. 62, nonche' di ogni altra disposizione
legislativa o regolamentare ad esse connessa, secon do i principi e  i
criteri direttivi indicati nel citato articolo 44  del  decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112; 
  Vista la legge 5 agosto 1981, n. 416, e successiv e modificazioni; 
  Vista la legge 25 febbraio 1987, n. 67, e success ive modificazioni; 
  Vista la legge 7 agosto1990, n. 250, e successive  modificazioni; 
  Vista la legge 14 agosto 1991, n. 278, e successi ve modificazioni; 
  Vista la legge 15 novembre 1993, n. 466; 
  Vista la legge 7 marzo 2001, n. 62, e successive modificazioni; 
  Visto l'articolo 10-sexies del decreto-legge 30 d icembre  2009,  n.
194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,  n.
25; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 1996,
n. 680, e successive modificazioni; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2  dicembre  1997,
n. 525, e successive modificazioni; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.
142; 
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  15
settembre 1987, n. 410, e successive modificazioni;  
  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consigl io  dei  Ministri,
adottata nella riunione del 28 ottobre 2009; 
  Udito il parere del  Consiglio  di  Stato  espres so  dalla  sezione
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del  14 dicembre 2009; 
  Acquisito il parere delle Commissioni parlamentar i  competenti  per
materia e per i profili di carattere finanziario; 



  Considerato che la  Prima  Commissione  Permanent e  del  Senato  ha
specificamente segnalato la necessita'  di  corregg ere,  all'articolo
12, comma 1, l'erroneo riferimento alla legge 7 ago sto 1990, n.  250,
trattandosi chiaramente della legge 7 agosto 1990, n. 230; 
  Ritenuto di  doversi  uniformare  alla  predetta  osservazione,  in
ragione della circostanza che la qualificazione del la erroneita'  del
riferimento normativo proviene dal medesimo ambito  parlamentare  dal
quale e' promanata la legge di delega per l'adozion e del regolamento; 
  Sentito il Ministro per la semplificazione normat iva; 
  Sentita l'Autorita' per le garanzie nelle comunic azioni; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri ,  adottata  nella
riunione del 18 novembre 2010; 
  Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei M inistri; 
 
                                Emana 
                      il seguente regolamento : 
 
                               Art. 1 
 
 
                     Presentazione delle domande 
 
  1. Le domande per la concessione dei contributi d i cui all'articolo
3 della  legge  7  agosto  1990,  n.  250,  sottosc ritte  dal  legale
rappresentante, sono  presentate  per  via  telemat ica  e  con  firma
digitale dal 1° al  31  gennaio  dell'anno  success ivo  a  quello  di
riferimento dei contributi, secondo le modalita' pu bblicate sul  sito
internet  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  M inistri.   Qualora
l'impresa sia impossibilitata ad utilizzare lo stru mento informatico,
la domanda puo' essere  presentata  entro  lo  stes so  termine  anche
mediante raccomandata postale. Le domande presentat e al di fuori  del
periodo indicato sono inammissibili. La documentazi one istruttoria e'
trasmessa, unicamente mediante raccomandata  postal e  con  avviso  di
ricevimento  o  per  via  telematica,  con  firma  digitale,  secondo
modalita' indicate sul sito internet della Presiden za  del  Consiglio
dei Ministri. La medesima documentazione  istruttor ia  deve  comunque
pervenire,  a  pena  di  decadenza  dal  diritto  a ll'ammissione   al
contributo,  entro  il  30  settembre  dell'anno  i n  cui  e'   stata
presentata la domanda per la concessione. 

        
                    Avvertenza: 
              Il testo delle note qui  pubblicato  e'  stato  red atto
          dall'amministrazione  competente  per  materia,  ai    sensi
          dell'art.10,  commi  2  e  3,   del   testo   unico    delle
          disposizioni    sulla    promulgazione     delle     leggi,
          sull'emanazione dei decreti del Presidente della Re pubblica
          e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica  i taliana,
          approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al s olo fine
          di  facilitare  la  lettura  delle  disposizioni  d i  legge
          modificate o alle  quali  e'  operato  il  rinvio.  Restano
          invariati il valore e l'efficacia  degli  atti  leg islativi
          qui trascritti. 
                
          Note alle premesse 
              - L'articolo  87  della  Costituzione  conferisce,  tra
          l'altro,  al  Presidente  della  Repubblica  il  po tere  di
          promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi  va lore  di
          legge e i regolamenti. 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo  44  del  dec reto
          legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti  per  lo
          sviluppo economico, la semplificazione, la  competi tivita',
          la stabilizzazione della finanza pubblica e la pere quazione
          tributaria), convertito, con modificazioni, dalla  legge  6



          agosto 2008, n. 133: 
              «Art. 44 (Semplificazione e riordino delle procedur e di
          erogazione dei contributi all'editoria). 1. Con reg olamento
          di delegificazione ai  sensi  dell'articolo  17,  c omma  2,
          della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  da  emanar e  entro
          sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del
          presente  decreto,  sentito  anche  il  Ministro   per   la
          semplificazione normativa,  sono  emanate,  senza  nuovi  o
          maggiori oneri a carico della  finanza  pubblica  e   tenuto
          conto delle somme complessivamente stanziate  nel  bilancio
          dello Stato per il settore dell'editoria, che costi tuiscono
          limite  massimo  di  spesa,  misure  di  semplifica zione  e
          riordino della  disciplina  di  erogazione  dei  co ntributi
          all'editoria di cui alla legge 7 agosto  1990,  n.  250,  e
          successive modificazioni, e alla legge 7 marzo 2001 , n. 62,
          nonche'  di   ogni   altra   disposizione   legisla tiva   o
          regolamentare ad esse connessa, secondo i seguenti principi
          e criteri direttivi: 
              a) semplificazione della documentazione necessaria  per
          accedere al contributo  e  dei  criteri  di  calcol o  dello
          stesso,  assicurando  comunque  la   prova   dell'e ffettiva
          distribuzione e messa in  vendita  della  testata,  nonche'
          l'adeguata valorizzazione dell'occupazione professi onale; 
              b)  semplificazione  delle  fasi  del  procedimento   di
          erogazione, che garantisca, anche attraverso il  ri corso  a
          procedure   informatizzate,   che   il    contribut o    sia
          effettivamente erogato entro e non oltre l'anno  su ccessivo
          a quello di riferimento; 
              b-bis) mantenimento del diritto  all'intero  contri buto
          previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla legge 14
          agosto  1991,  n.  278,  anche  in  presenza   di   riparto
          percentuale tra gli altri aventi diritto,  per  le  imprese
          radiofoniche  private  che  abbiano  svolto  attivi ta'   di
          interesse generale ai sensi della legge 7 agosto  1 990,  n.
          250. 
              1-bis. Fermi restando gli stanziamenti complessivi,  che
          costituiscono tetto di spesa  ai  sensi  del  comma   1,  le
          erogazioni sono destinate  prioritariamente  ai  co ntributi
          diretti  e,  per  le  residue  disponibilita',  all e  altre
          tipologie di agevolazioni, da ricondurre nel  limit e  delle
          stesse disponibilita'. 
              1-ter. Lo schema del regolamento di cui al comma  1   e'
          trasmesso alle Camere per l'espressione  del  parer e  delle
          Commissioni competenti per  materia  e  per  i  pro fili  di
          carattere finanziario.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 56 della  legge   23
          luglio  2009,  n.  99  (Disposizioni  per  lo  svil uppo   e
          l'internazionalizzazione delle imprese, nonche' in  materia
          di energia): 
              «Art.   56   (Editoria).   1.   Il    regolamento    di
          delegificazione previsto dal comma 1 dell' articolo  44  del
          decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112,  converti to,  con
          modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e ntra  in
          vigore, relativamente ai contributi previsti dalla legge  7
          agosto 1990, n. 250, a decorrere dal bilancio di  e sercizio
          delle imprese beneficiarie successivo  a  quello  i n  corso
          alla data di pubblicazione  nella  Gazzetta  Uffici ale  del
          regolamento stesso. 
              2. All'onere derivante dal comma 1, pari a  70  mil ioni
          di euro per ciascuno degli anni 2009 e  2010,  si  provvede
          mediante quota parte delle maggiori entrate derivan ti dalle
          disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 
              3. All' articolo 81, comma 16, del citato decreto-l egge
          n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dal la legge



          n. 133 del 2008, le parole: "5,5  punti  percentual i"  sono
          sostituite dalle seguenti: "6,5 punti percentuali".  
              4.  Nelle  more  della  liberalizzazione  dei   ser vizi
          postali,  e  fino  alla  rideterminazione   delle   tariffe
          agevolate per la spedizione di prodotti editoriali  di  cui
          ai decreti del Ministro  delle  comunicazioni  in  data  13
          novembre 2002, a decorrere dalla data di entrata in   vigore
          della presente legge il costo unitario cui si  rapp orta  il
          rimborso in favore della societa' Poste  italiane  Spa  nei
          limiti dei  fondi  stanziati  sugli  appositi  capi toli  di
          bilancio  autonomo  della  Presidenza  del  Consigl io   dei
          ministri, di cui  all'  articolo  3  del  decreto-l egge  24
          dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazion i, dalla
          legge 27 febbraio 2004, n. 46, e' pari a quello  ri veniente
          dalla  convenzione  in  essere  in  analoga  materi a   piu'
          favorevole al prenditore.». 
              - Si riporta il testo del comma 62, dell'art.  2  d ella
          legge  23  dicembre  2009,  n.  191  (Disposizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e pluriennale  dell o  Stato
          (legge finanziaria 2010): 
              «62. In attuazione dell' articolo 44 del  decreto-l egge
          25 giugno 2008,  n.  112,  convertito,  con  modifi cazioni,
          dalla  legge  6  agosto  2008,   n.   133,   e   su ccessive
          modificazioni, i contributi e le provvidenze  spett ano  nel
          limite dello stanziamento iscritto sul pertinente  capitolo
          del bilancio autonomo della Presidenza  del  Consig lio  dei
          ministri   procedendo,   ove   necessario,    al    riparto
          proporzionale dei contributi tra gli aventi diritto ,  fatte
          salve le risorse da destinare alle convenzioni e ag li oneri
          inderogabili afferenti allo stesso capitolo.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 17, comma 2,  d ella
          legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attiv ita'  di
          Governo e ordinamento della Presidenza  del  Consig lio  dei
          Ministri): 
              «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, pr evia
          deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,  sent ito   il
          Consiglio  di  Stato  e  previo  parere  delle  Com missioni
          parlamentari competenti  in  materia,  che  si  pro nunciano
          entro  trenta  giorni  dalla  richiesta,  sono  ema nati   i
          regolamenti per la disciplina delle materie, non co perte da
          riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzio ne,  per
          le  quali   le   leggi   della   Repubblica,   auto rizzando
          l'esercizio  della  potesta'  regolamentare  del   Governo,
          determinano le norme generali regolatrici della  ma teria  e
          dispongono l'abrogazione delle norme vigenti,  con  effetto
          dall'entrata in vigore delle norme regolamentari.».  
              -La legge 5  agosto  1981,  n.  416  (Disciplina  d elle
          imprese  editrici  e   provvidenze   per   l'editor ia)   e'
          pubblicata in Gazzetta Ufficiale 6 agosto 1981, n. 215. 
              - La legge 25 febbraio 1987, n. 67 (Rinnovo della L .  5
          agosto 1981,  n.  416,  recante  disciplina  delle  imprese
          editrici e provvidenze per  l'editoria)  e'  pubbli cata  in
          Gazzetta Ufficiale 9 marzo 1987, n. 56. 
              - La legge 7  agosto  1990,  n.  250  (Provvidenze  per
          l'editoria e riapertura dei termini, a favore delle  imprese
          radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia  agl i  utili
          di cui all'articolo 9, comma 2, della L. 25 febbrai o  1987,
          n. 67, per l'accesso ai benefici  di  cui  all'arti colo  11
          della legge stessa) e' pubblicata in Gazzetta Uffic iale  27
          agosto 1990, n. 199. 
              - La  legge  14  agosto  1991,  n.  278  (Modifiche   ed
          integrazioni alle leggi 25 febbraio 1987, n. 67, e 7 agosto
          1990,  n.  250,  concernenti  provvidenze  a  favor e  della
          editoria) e' pubblicata in  Gazzetta  Ufficiale  28   agosto



          1991, n. 201. 
              - La legge 15  novembre  1993,  n.  466  (Modifiche   ed
          integrazioni alla legge 7  agosto  1990,  n.  250,  recante
          provvidenze  per  l'editoria)  e'  pubblicata  in  Gazzetta
          Ufficiale 20 novembre 1993, n. 273. 
              -  La  legge  7  marzo  2001,  n.   62   (Nuove   n orme
          sull'editoria e sui prodotti editoriali e modifiche  alla L.
          5 agosto 1981, n. 416) e' pubblicata in Gazzetta  U fficiale
          21 marzo 2001, n. 67. 
              - Si  riporta  il  testo  dell'articolo  10-sexies  del
          decreto legge 30 dicembre 2009, n.194 (Proroga  di  termini
          previsti  da  disposizioni  legislative),  converti to,  con
          modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25:  
              «Art.  10-sexies  (Differimento  dell'applicazione   di
          disposizioni in materia  di  contributi  all'editor ia).  1.
          Nelle more della riforma organica del settore dell' editoria
          e in  attuazione  dell'articolo  44  del  decreto-l egge  25
          giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni ,  dalla
          legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificaz ioni, si
          applicano le seguenti disposizioni: 
              a) per i contributi relativi all'anno 2009  di  cui   ai
          commi  2,  2-bis,  2-ter   limitatamente   alle   m inoranze
          linguistiche,  2-quater,  3  e   10   dell'articolo    3   e
          all'articolo 4  della  legge  7  agosto  1990,  n.  250,  e
          successive modificazioni,  al  comma  4  dell'artic olo  153
          della legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  e  al  comma  5
          dell'articolo 28 della legge 25 febbraio 1987,  n.  67,  ai
          soggetti aventi diritto non si applicano le disposi zioni di
          cui all'articolo 2, comma 62, della legge 23 dicemb re 2009,
          n. 191, ed e' corrisposto, in  presenza  dei  requi siti  di
          legge, un contributo pari al  100  per  cento  dell 'importo
          calcolato secondo i parametri stabiliti dalla  legi slazione
          vigente. Tale importo non puo' comunque essere supe riore  a
          quello spettante per l'anno 2008; 
              b) ai soggetti di cui  all'articolo  1  della  legg e  7
          agosto 1990, n. 230, e all'articolo 20,  comma  3-t er,  del
          decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223,  converti to,  con
          modificazioni,  dalla  legge  4  agosto  2006,  n.  248,  e
          successive  modificazioni,  per   i   contributi   relativi
          all'anno 2009 non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
          all'articolo 2, comma 62, della legge 23 dicembre 2 009,  n.
          191, ed e' corrisposto, in presenza dei requisiti d i legge,
          un contributo pari al 100 per cento dell'importo  c alcolato
          secondo i parametri stabiliti dalla  legislazione  vigente.
          Tale importo non puo' comunque essere  superiore  a   quello
          spettante per l'anno 2008; 
              c) all'articolo  10,  comma  1,  del  decreto-legge   1°
          ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni ,  dalla
          legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modifi cazioni,
          le parole: «2007 e 2008» sono  sostituite  dalle  s eguenti:
          «2007,  2008  e  2009».  All'articolo  39,  comma  2,   del
          decreto-legge 31 dicembre 2007,  n.  248,  converti to,  con
          modificazioni, dalla legge 28  febbraio  2008,  n.  31,  le
          parole:  «all'annualita'  2008»   sono   sostituite    dalle
          seguenti: «fino all'annualita' 2009». All'articolo 1, comma
          574, della legge 23  dicembre  2005,  n.  266,  le  parole:
          «aumentare su base annua di  una  percentuale  supe riore  a
          quella del tasso programmato di inflazione  per  l' anno  di
          riferimento dei contributi» sono sostituite dalle s eguenti:
          «essere  superiori  a  quelli  ammessi   al   calco lo   dei
          contributi per l'anno 2008»; 
              d) per i contributi relativi  all'anno  2009,  prev isti
          dall'articolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto 1990, n.
          250,   e   successive   modificazioni,   limitatame nte   ai



          quotidiani   italiani   editi   e    diffusi    all 'estero,
          dall'articolo 26 della legge  5  agosto  1981,  n.  416,  e
          successive modificazioni, nonche' dagli articoli 13 7 e  138
          del codice del consumo, di cui  al  decreto  legisl ativo  6
          settembre 2005, n.  206,  e  successive  modificazi oni,  si
          applica una riduzione  del  50  per  cento  del  co ntributo
          complessivo calcolato per ciascun soggetto; 
              e) per i contributi relativi agli anni a decorrere  dal
          2009 non si applicano l'articolo 3, comma 2, della legge  7
          marzo 2001, n. 62, nonche' gli articoli 4,  comma  3,  e  8
          della  legge  7  agosto  1990,   n.   250,   e   su ccessive
          modificazioni, e l'articolo  11  della  legge  25  febbraio
          1987, n. 67, e successive modificazioni. Sono fatti  salvi i
          rimborsi telefonici erogati dal  Ministero  dello  sviluppo
          economico. Per i contributi relativi agli anni a  d ecorrere
          dal 2009 ai soggetti di cui agli articoli 11  della   citata
          legge n. 67 del 1987, e successive modificazioni, 2 3  della
          legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificaz ioni,  e
          8  della  citata  legge  n.  250  del  1990,  e  su ccessive
          modificazioni,   sono   riconosciuti    esclusivame nte    i
          contributi erogati dal Ministero dello  sviluppo  e conomico
          ai sensi dell'articolo 10 del decreto-legge 27 agos to 1993,
          n. 323,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  l egge  27
          ottobre 1993, n. 422. 
              2. In attuazione delle disposizioni di cui al comma  1 e
          fermi restando gli stanziamenti previsti per le pro vvidenze
          all'editoria come determinati dalla Tabella C alleg ata alla
          legge 23 dicembre 2009, n. 191, un importo non infe riore  a
          50 milioni di euro per l'anno 2010 e' destinato al rimborso
          delle   agevolazioni   tariffarie   postali   del   settore
          dell'editoria. A tal fine, il citato importo di 50  milioni
          di euro per l'anno 2010  e'  immediatamente  accant onato  e
          reso  indisponibile  fino  all'utilizzo  per  la   predetta
          finalita'. 
              3. All'articolo 2, comma 61, della  legge  23  dice mbre
          2009, n. 191, sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:
          «o vengano editate da altre societa' comunque costi tuite». 
              4. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge   31
          dicembre 2009, n. 196, il Dipartimento per l'inform azione e
          l'editoria della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri
          provvede  al  monitoraggio  delle   spese   relativ e   alle
          provvidenze per l'editoria di cui al  presente  art icolo  e
          riferisce in merito, entro il 30 giugno, al Preside nte  del
          Consiglio dei Ministri e al Ministro dell'economia e  delle
          finanze. Nel caso si verifichino o  siano  in  proc into  di
          verificarsi  scostamenti  rispetto  alle  prevision i  dello
          stanziamento di bilancio stabilito a legislazione  vigente,
          tenuto  conto  anche  di  quanto  previsto   dal   presente
          articolo,  il  Presidente  del   Consiglio   dei   Ministri
          provvede, con proprio decreto, nell'esercizio della  propria
          autonomia contabile e di bilancio,  alla  riduzione ,  nella
          misura necessaria alla copertura  finanziaria  del  maggior
          onere  risultante  dall'attivita'  di  monitoraggio ,  delle
          dotazioni finanziarie di parte corrente, nell'ambit o  delle
          spese  rimodulabili,  iscritte  nell'ambito  del   bilancio
          autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministr i.». 
              - Il decreto del Presidente del Consiglio dei  mini stri
          15 settembre 1987, n. 410 (Disciplina dei  metodi  e  delle
          procedure per l'accertamento del possesso dei requi siti per
          l'accesso  da   parte   delle   imprese   radiofoni che   di
          informazione alle provvidenze  di  cui  all'art.  1 1  della
          legge 25 febbraio 1987, n.  67,  nonche'  per  la  verifica
          periodica della loro persistenza) e' pubblicato in Gazzetta
          Ufficiale 7 ottobre 1987, n. 234. 



          Note all'art. 1: 
              - Si riporta il testo dell'articolo  3  della  legg e  7
          agosto  1990,  n.  250  (Provvidenze   per   l'edit oria   e
          riapertura   dei   termini,   a   favore   delle    imprese
          radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia  agl i  utili
          di cui all'articolo 9, comma 2, della L. 25 febbrai o  1987,
          n. 67, per l'accesso ai benefici  di  cui  all'arti colo  11
          della  legge   stessa,   come   modificato   dal   presente
          regolamento: 
              «Art. 3. 1. Per l'anno 1990 alle  imprese  editrici   di
          quotidiani o periodici di cui al comma  6  dell'art icolo  9
          della  L.  25  febbraio  1987,  n.  67,  e   alle   imprese
          radiofoniche di cui al comma 2 dell'art. 11 della  medesima
          legge, sono concessi ulteriori contributi integrati vi  pari
          a quelli risultanti dai predetti commi degli artt. 9  e  11
          della citata legge n. 67 del  1987,  sempre  che  t utte  le
          entrate pubblicitarie non raggiungano il 40 per  ce nto  dei
          costi complessivi dell'esercizio  relativo  all'ann o  1990,
          compresi gli ammortamenti risultanti a bilancio. 
              2. A decorrere dal 1° gennaio 2002, i contributi di  cui
          al comma 8 e  al  comma  11  del  presente  articol o,  sono
          concessi, limitatamente ad una sola testata,  alle  imprese
          editrici di giornali  quotidiani  che,  con  esclus ione  di
          quanto previsto dalle lettere a) e b)  per  le  coo perative
          editrici  costituite   ai   sensi   e   per   gli   effetti
          dell'articolo 153, comma 4, della legge 23  dicembr e  2000,
          n. 388, possiedano i seguenti requisiti: 
              a) siano costituite come cooperative giornalistiche   da
          almeno tre anni; 
              b) editino la testata stessa da almeno tre anni; 
              c) abbiano  acquisito,  nell'anno  di  riferimento  dei
          contributi, entrate pubblicitarie che non  superino   il  30
          per cento dei costi complessivi dell'impresa risult anti dal
          bilancio dell'anno medesimo; 
              d) abbiano adottato con norma statutaria il divieto   di
          distribuzione degli utili nell'esercizio di riscoss ione dei
          contributi e nei dieci esercizi successivi; 
              e) (abrogata); 
              f); 
              g) abbiano sottoposto l'intero  bilancio  di  eserc izio
          cui si riferiscono i contributi alla certificazione  di  una
          societa' di revisione scelta tra quelle di  cui  al l'elenco
          apposito previsto dalla CONSOB; 
              h). 
              2-bis. I contributi previsti dalla presente legge  sono
          concessi anche alle imprese editrici di giornali qu otidiani
          la  cui  maggioranza   del   capitale   sia   deten uta   da
          cooperative, fondazioni o enti morali non aventi  s copo  di
          lucro che possiedano i requisiti di cui  alle  lett ere  b),
          c), d), e), f) e g) del comma 2 del presente artico lo. 
              2-ter. I contributi previsti dalla presente legge, sono
          concessi   alle   imprese   editrici   e   alle   e mittenti
          radiotelevisive, comunque costituite, che editino  giornali
          quotidiani o  trasmettano  programmi  in  lingua  f rancese,
          ladina, slovena e  tedesca  nelle  regioni  autonom e  Valle
          d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia  e  Trentino-Alto  A dige,  a
          condizione che le imprese beneficiarie  non  editin o  altri
          giornali quotidiani o che non  possiedano  altre  e mittenti
          radiotelevisive  e  possiedano  i  requisiti  di  c ui  alle
          lettere b), c), d), e), f) e g) del comma  2  del  presente
          articolo. Alle emittenti radiotelevisive di cui al  periodo
          precedente  i   contributi   sono   concessi   nel   limite
          complessivo di due milioni di euro per ciascuno deg li  anni
          2007, 2008 e 2009.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2002  i



          contributi di cui ai commi  8  sono  concessi  ai  giornali
          quotidiani italiani editi e diffusi all'estero a co ndizione
          che le imprese editrici beneficiarie possiedano i r equisiti
          di cui alle lettere b),  c),  d)  e  g)  del  comma   2  del
          presente  articolo.  Tali  imprese  devono  allegar e   alla
          domanda  i  bilanci   corredati   da   una   relazi one   di
          certificazione da parte di societa'  abilitate  sec ondo  la
          normativa dello Stato in cui ha sede l'impresa. 
              2-quater. Le norme previste dal presente articolo p er i
          quotidiani per quanto attiene ai requisiti e ai  co ntributi
          si  applicano  anche  ai  periodici  editi  da  coo perative
          giornalistiche. 
              2-quinquies. Per la  concessione  dei  contributi  alle
          emittenti radiotelevisive, di cui al comma 2-ter, s i  tiene
          conto soltanto dei seguenti  criteri,  e  cio'  in  via  di
          interpretazione autentica del medesimo comma 2-ter:  
              a) devono trasmettere giornalmente tra le ore 6.00 e le
          ore 22.00 e per oltre la meta' del  tempo  di  tras missione
          programmi in lingua francese,  ladina,  slovena  e  tedesca
          nelle regioni autonome Valle d'Aosta, Friuli-Venezi a Giulia
          e Trentino-Alto  Adige,  almeno  in  parte  prodott i  dalle
          stesse emittenti radiotelevisive o da terzi per lor o conto; 
              b) devono possedere i requisiti previsti  dall'arti colo
          1, commi 2-bis, 2-ter  e  2-quater,  del  decreto-l egge  23
          gennaio 2001, n. 5, convertito,  con  modificazioni ,  dalla
          legge 20 marzo 2001, n. 66, e successive modificazi oni; 
              c) l'importo complessivo  di  2  milioni  di  euro  per
          ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009  e'  ripartit o,  anno
          per anno, in base al numero delle domande inoltrate , tra le
          emittenti radiofoniche e le emittenti televisive. L a  quota
          spettante alle emittenti radiofoniche e' suddivisa,  tra  le
          emittenti radiofoniche stesse, ai sensi e per  gli  effetti
          del regolamento  di  cui  al  decreto  del  Ministr o  delle
          comunicazioni  1°  ottobre  2002,  n.  225,   adott ato   in
          attuazione dell'articolo  52,  comma  18,  della  l egge  28
          dicembre 2001, n. 448, mentre e' suddivisa tra le e mittenti
          televisive stesse ai sensi della presente legge. 
              3. A  decorrere  dal  1°  gennaio  1991,  alle  imp rese
          editrici  di  periodici   che   risultino   esercit ate   da
          cooperative, fondazioni o enti morali, ovvero  da  societa'
          la  maggioranza  del  capitale  sociale  delle  qua li   sia
          detenuta da cooperative, fondazioni o enti morali  che  non
          abbiano scopo di lucro, sono  corrisposte  annualme nte  0,2
          euro per copia stampata fino a  30.000  copie  di  tiratura
          media,  indipendentemente  dal  numero  delle  test ate.  Le
          imprese di cui al presente comma devono  essere  co stituite
          da almeno tre anni ovvero editare testate diffuse d a almeno
          cinque anni. I contributi di cui  al  presente  com ma  sono
          corrisposti a condizione che le imprese editrici: 
              a) non abbiano acquisito, nell'anno precedente intr oiti
          pubblicitari superiori complessivamente al 40 per c ento dei
          costi, compresi gli ammortamenti, dell'impresa  per   l'anno
          medesimo, risultanti dal bilancio; 
              b)  editino  periodici  a   contenuto   prevalentem ente
          informativo; 
              c)  abbiano  pubblicato  nei   due   anni   anteced enti
          l'entrata in vigore della presente  legge  e  nell' anno  di
          riferimento dei contributi, non meno di 45 numeri o gni anno
          per ciascuna testata per i plurisettimanali e  sett imanali,
          18 per i quindicinali e 9 per i mensili. 
              3-bis. Qualora le societa' di  cui  al  comma  3  s iano
          costituite da persone fisiche e giuridiche, ciascun a  delle
          quali possieda quote di capitale inferiori al 3 per   cento,
          e' sufficiente che la cooperativa, fondazione o ent e morale



          detenga la maggioranza relativa del capitale social e. 
              4. La commissione di cui all'articolo 54 della legg e  5
          agosto 1981, n. 416  ,  come  modificato  dall'arti colo  11
          della  legge  30  aprile  1983,  n.  137,  esprime   parere
          sull'accertamento della tiratura  e  sull'accertame nto  dei
          requisiti di ammissione ai contributi disposti dal comma 3. 
              5. Le imprese editrici in possesso dei requisiti di  cui
          ai commi 2 e  3  devono  trasmettere  alla  Preside nza  del
          Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l'informa zione  e
          l'editoria,  lo  statuto   della   societa'   che   escluda
          esplicitamente  la  distribuzione  degli  utili  fi no  allo
          scioglimento della societa' stessa. Le disposizioni  di  cui
          all'articolo 2 della presente legge si applicano an che alle
          imprese editrici di giornali  quotidiani  e  period ici  che
          gia' abbiano presentato domanda per accedere ai  co ntributi
          di cui agli articoli 9 e 10 della citata legge  n.  67  del
          1987. Non possono percepire i contributi di cui al comma  8
          le  imprese  editrici  che  siano  collegate  con   imprese
          editrici di altri giornali quotidiani  o  periodici   ovvero
          con imprese  che  raccolgono  pubblicita'  per  la  testata
          stessa o per altri giornali  quotidiani  o  periodi ci.  Non
          possono  percepire  i  suddetti   contributi   le   imprese
          editoriali collegate con altre imprese titolari di rapporti
          contrattuali  con  l'impresa  editoriale  stessa,  il   cui
          importo ecceda  il  10  per  cento  dei  costi  com plessivi
          dell'impresa editrice, compresi  gli  ammortamenti,   ovvero
          nel  caso  in  cui  tra  i  soci   e   gli   ammini stratori
          dell'impresa  editoriale  figurino  persone  fisich e  nella
          medesima condizione contrattuale. 
              6. Ove nei dieci  anni  dalla  riscossione  dell'ul timo
          contributo la societa' proceda ad operazioni  di  r iduzione
          del capitale per esuberanza, ovvero la societa' del iberi la
          fusione o comunque operi  il  conferimento  di  azi enda  in
          societa' il cui statuto non contempli l'esclusione  di  cui
          al comma 5, la societa' dovra' versare in conto ent rate  al
          Ministero del tesoro una somma pari ai contributi d isposti,
          aumentati degli interessi calcolati  al  tasso  dop pio  del
          tasso di riferimento di cui all'articolo 20  del  D .P.R.  9
          novembre  1976,  n.  902,  e  successive  modificaz ioni,  a
          partire dalla data di  ogni  riscossione,  e  capit alizzati
          annualmente; ove nello stesso periodo la societa' s ia posta
          in  liquidazione,  dovra'  versare  in  conto  entr ate   al
          Ministero del tesoro  una  somma  parimenti  calcol ata  nei
          limiti del risultato netto  della  liquidazione,  p rima  di
          qualunque  distribuzione   od   assegnazione.   Una    somma
          parimenti calcolata dovra' essere  versata  dalla  societa'
          quando,  nei  dieci  anni  dalla  riscossione   del l'ultimo
          contributo, dai bilanci annuali o da  altra  docume ntazione
          idonea, risulti violata  l'esclusione  della  distr ibuzione
          degli utili. 
              7. - 12. (abrogato). 
              11-bis. 
              11-ter. A decorrere dall'anno 1991  sono  abrogati  gli
          ultimi due  periodi  del  comma  5.  Dal  medesimo  anno  i
          contributi previsti dal comma 2 sono concessi a  co ndizione
          che non fruiscono  dei  contributi  previsti  dal  predetto
          comma  imprese  collegate  con  l'impresa  richiede nte,   o
          controllate da essa, o che  la  controllano,  o  ch e  siano
          controllate dalle stesse imprese, o dagli  stessi  soggetti
          che la controllano. 
              12. (abrogato). 
              13. I contributi di cui ai commi  10  e  11  e  di  cui
          all'articolo 4 sono concessi a condizione  che  le  imprese
          non fruiscano,  ne'  direttamente  ne'  indirettame nte,  di



          quelli di cui ai commi 2, 5, 6, 7 e 8, ed a condizi one  che
          i contributi di cui ai commi stessi non siano perce piti  da
          imprese da esse controllate o che le controllano ov vero che
          siano controllate  dalle  stesse  imprese  o  dagli   stessi
          soggetti che le controllano. 
              14. I contributi di cui ai commi  10  e  11  e  di  cui
          all'articolo 4 sono  corrisposti  alternativamente  per  un
          quotidiano  o  un  periodico  o  una  impresa  radi ofonica,
          qualora siano espressione dello stesso partito poli tico. 
              15. Le imprese editrici di cui al presente articolo , ad
          eccezione di quelle previste dal  comma  3,  sono  comunque
          soggette agli obblighi di cui al quinto comma dell' articolo
          7, L. 5 agosto 1981, n. 416, come modificato  dall' articolo
          4, L. 30 aprile 1983, n. 137, a prescindere  dall'a mmontare
          dei ricavi  delle  vendite.  Sono  soggette  agli  obblighi
          medesimi, a prescindere dall'ammontare dei  ricavat i  delle
          vendite, anche le imprese di cui al comma 2  dell'a rt.  11,
          L. 25 febbraio 1987, n. 67. 
              15-bis. (abrogato)». 

        
      

          

            Capo I 
 

Semplificazione e riordino dei contributi di cui al l'articolo 3 della
 legge 7 agosto 1990, n. 250 

 

          

        

                               Art. 2 
 
Disposizioni relative ai requisiti per l'accesso ai  contributi di cui
  all'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250.  
  1. Le imprese di cui all'articolo 3, commi  2,  2 -bis,  2-ter,  con
esclusione  di  quelle  editrici  di  quotidiani  e diti   e   diffusi
all'estero, e 2-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 250, nonche' le
imprese di cui all'articolo 153, comma 4,  della  l egge  23  dicembre
2000, n. 388, fermi restando tutti  gli  altri  req uisiti  di  legge,
possono richiedere i relativi contributi a condizio ne che la  testata
edita sia venduta, per le testate nazionali, nella misura  di  almeno
il 15 per cento delle copie distribuite e,  per  le   testate  locali,
nella misura di almeno il 30 per cento delle copie  distribuite.  Per
copie distribuite si intendono quelle poste in vend ita in  edicola  o
presso punti di vendita non esclusivi, entrambi tra mite contratti con
societa' di distribuzione  esterne,  non  controlla te  ne'  collegate
all'impresa  editrice  richiedente  il  contributo,    ovvero   quelle
distribuite in abbonamento a titolo oneroso. Nel co mputo delle  copie
distribuite non rientrano quelle oggetto di  vendit a  in  blocco,  da
intendersi quale vendita di una pluralita' di copie  ad un soggetto ad
un prezzo inferiore a quello indicato sulla pubblic azione, effettuata
direttamente dalle imprese editrici, non  in  abbon amento  ed  al  di
fuori  della  filiera  distributiva,   nonche'   qu elle   cedute   in
connessione con il  versamento  di  quote  associat ive,  qualora  non
espressamente destinate alla sottoscrizione di abbo namenti a prodotti
editoriali mediante doppia opzione di quota, e quel le diffuse tramite
lo strillonaggio. La tiratura, la distribuzione com plessiva nelle sue
diverse modalita', nonche' la vendita, devono  esse re  analiticamente



certificate da una societa' di revisione iscritta n ell'apposito  albo
tenuto dalla CONSOB. Ai fini del presente  articolo   si  intende  per
testata nazionale quella distribuita in almeno cinq ue regioni. 
  2. Fermi restando i requisiti previsti dall'artic olo 1, commi 458 e
460, della legge 23 dicembre 2005,  n.  266,  le  c ooperative  devono
essere composte in prevalenza da giornalisti  e  la   maggioranza  dei
soci, mantenendo il medesimo criterio di prevalenza ,  deve  risultare
dipendente della cooperativa, con contratto di lavo ro a  tempo  pieno
ed indeterminato. 
  3. Le cooperative editrici costituite ai sensi e  per  gli  effetti
dell'articolo 153, comma 4, della legge 23  dicembr e  2000,  n.  388,
fermo restando il possesso di  tutti  gli  altri  r equisiti  previsti
dalla normativa vigente, possono continuare ad acce dere ai contributi
di cui all'articolo 3, commi 2 e 2-quater, della le gge 7 agosto 1990,
n. 250, a condizione che  si  costituiscano,  entro   il  31  dicembre
dell'anno  di  entrata  in  vigore  del  presente   regolamento,   in
cooperative  giornalistiche  che  posseggano  i  re quisiti   di   cui
all'articolo 6 della legge 5 agosto 1981,  n.  416,   come  modificati
dall'articolo 1, commi 458 e 460, della legge 23  d icembre  2005,  n.
266, e dal comma 2 del presente articolo. 

        
                    Note all'art. 2: 
              - Per il testo dell'art. 3 legge 7 agosto 1990 n.  250,
          si veda nelle note all'art. 1. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 153, comma 4, d ella
          legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni in mat eria  di
          alloggi e residenze per studenti universitari): 
              «4. Entro e non oltre il 1° dicembre  2001  le  imp rese
          editrici di quotidiani  o  periodici  organi  di  m ovimenti
          politici, in possesso dei requisiti di cui all'arti colo  3,
          comma 10, della legge 7 agosto 1990, n. 250,  e  su ccessive
          modificazioni, possono costituirsi in societa' coop erative,
          il cui oggetto sociale sia costituito esclusivament e  dalla
          edizione di quotidiani  o  periodici  organi  di  m ovimenti
          politici. A tali cooperative sono attribuiti  i  co ntributi
          di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 7 agost o  1990,
          n. 250, e successive modificazioni.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1, commi 458 e 460,
          della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e pluriennale  dell o  Stato
          (legge finanziaria 2006): 
              «458. E' autorizzata la spesa di 3 milioni  di  eur o  a
          decorrere dall'anno  2005  allo  scopo  della  pros ecuzione
          degli  interventi  infrastrutturali   previsti   ai    sensi
          dell'articolo 3, comma 127, della legge 24  dicembr e  2003,
          n. 350.» 
              «460. Fermo restando quanto disposto  dall'articolo   6,
          commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 15 aprile  2002,  n.  63,
          convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugn o  2002,
          n. 112, l'articolo 12 della legge 16 dicembre 1977,  n. 904,
          non si applica alle societa' cooperative e loro con sorzi  a
          mutualita' prevalente di cui al libro V, titolo VI,  capo I,
          sezione I, del codice civile, e alle relative  disp osizioni
          di attuazione e transitorie, e che sono  iscritti  all'Albo
          delle  cooperative   sezione   cooperative   a   mu tualita'
          prevalente  di  cui  all'articolo  223-sexiesdecies    delle
          disposizioni di attuazione del codice civile: 
              a) per la quota del 20  per  cento  degli  utili  n etti
          annuali delle cooperative agricole e loro consorzi  di  cui
          al decreto  legislativo  18  maggio  2001,  n.  228 ,  delle
          cooperative della piccola pesca e loro consorzi; 
              b) per la quota del 30  per  cento  degli  utili  n etti
          annuali delle altre cooperative e loro consorzi; 



              b-bis) per la quota del 55 per cento degli utili  n etti
          annuali  delle  societa'  cooperative  di  consumo  e  loro
          consorzi. > > . 
              - Si riporta il testo dell' articolo 6, della  legg e  5
          agosto 1981, n. 416 (Disciplina delle  imprese  edi trici  e
          provvidenze per l'editoria): 
              «Art. 6 (Coperative giornalistiche). 1. Ai  fini  d ella
          presente legge, per cooperative giornalistiche si i ntendono
          le societa' cooperative composte di giornalisti  co stituite
          ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del codice  civile,
          iscritte nel registro prefettizio di  cui  all'arti colo  13
          del  decreto  legislativo  14  dicembre  1947,  n  1577   ,
          ratificato, con modificazioni, dalla L. 2 aprile  1 951,  n.
          302, modificato dall'articolo 6 della L. 17 febbrai o  1971,
          n. 127 . 
              2. Ai fini della presente legge si  intendono  altr esi'
          per cooperative giornalistiche i  consorzi  costitu iti,  ai
          sensi dell'articolo 27 del predetto decreto legisla tivo  14
          dicembre 1947, n. 1577 , modificato dall'articolo  5  della
          predetta L. 17 febbraio 1971, n. 127  ,  tra  una  societa'
          cooperativa  composta  da  giornalisti   e   una   societa'
          cooperativa  composta  da  lavoratori   del   setto re   non
          giornalisti  che  intendono   partecipare   alla   gestione
          dell'impresa. 
              3.  Gli  statuti  debbono  contenere  espressamente   le
          clausole indicate nell'articolo  26  del  medesimo  decreto
          legislativo 14  dicembre  1947,  n.  1577  ,  e  su ccessive
          modificazioni, e possono  prevedere  la  partecipaz ione  di
          altri lavoratori del settore, nonche'  limiti  dell e  quote
          sociali in misura maggiore di quella prevista dalle  vigenti
          disposizioni. 
              4. Ai fini della  presente  legge,  le  cooperative   di
          giornalisti devono associare almeno il cinquanta pe r  cento
          dei  giornalisti  dipendenti  aventi  rapporto  di   lavoro
          regolato dal contratto nazionale di lavoro giornali stico  e
          clausola di esclusiva con le cooperative medesime  ,ovvero,
          nel caso di  cui  all'articolo  precedente,  con  l 'impresa
          cessata ovvero che abbia  cessato  la  pubblicazion e  della
          testata. Gli statuti debbono consentire  la  partec ipazione
          alle  rispettive  cooperative   degli   altri   gio rnalisti
          dell'impresa aventi analogo rapporto di lavoro  e  clausola
          di esclusiva, che ne facciano richiesta. Negli altr i  casi,
          per l'ammissione a  socio  della  cooperativa,  val gono  le
          norme generali del codice  civile,  nonche'  i  par ticolari
          requisiti e le procedure  ordinarie  in  materie  s tabilite
          dagli statuti stessi. 
              5.  Le  cooperative  dei  lavoratori  devono  assoc iare
          almeno  il  cinquanta  per  cento  dei  lavoratori   aventi
          contratto a tempo pieno con la cooperativa o, nel  caso  di
          cui al precedente articolo 5, con l'impresa cessata   ovvero
          che abbia  cessato  la  pubblicazione  della  testa ta  e  i
          relativi statuti devono consentire la partecipazion e  degli
          altri lavoratori a tempo pieno che ne facciano rich iesta. 
              6. Tutte le designazioni  di  organi  collegiali  d elle
          cooperative avvengono per voto personale, uguale e  segreto
          e limitato ad una parte degli eligendi. 
              7. Per l'adozione delle decisioni di  cui  all'arti colo
          precedente, i rappresentanti sindacali aziendali ov vero  un
          terzo dei giornalisti convocano l'assemblea dei gio rnalisti
          stessi  nelle  forme  e  con  le  modalita'  fissat e  dalle
          disposizioni di attuazione della presente legge. 
              8. L'assemblea  dei  giornalisti  decide  sull'acqu isto
          della testata, per appello nominale, a maggioranza assoluta
          degli  aventi  diritto.  Se  la  decisione  e'   fa vorevole



          all'acquisto, l'assemblea nomina, con voto limitato , uguale
          e segreto i propri rappresentanti, i quali curano t utte  le
          attivita' necessarie per la costituzione della  coo perativa
          e per l'acquisto della testata. 
              9. Nel caso in cui l'assemblea dei  giornalisti  de cida
          l'acquisto della testata, i dipendenti non giornali sti sono
          convocati in assemblea dai  loro  rappresentanti  s indacali
          aziendali ovvero da un  terzo  dei  dipendenti  ste ssi  per
          deliberare, con appello nominale e a  maggioranza  assoluta
          degli aventi  diritto,  la  costituzione  di  una  societa'
          cooperativa  per  partecipare  alla  gestione  dell 'impresa
          giornalistica.   Ove   tale   decisione   venga   a dottata,
          l'assemblea nomina, con voto limitato, uguale e seg reto,  i
          propri rappresentanti, i quali curano  tutte  le  a ttivita'
          necessarie  per  la  costituzione   della   coopera tiva   e
          provvedono,  di   intesa   con   i   rappresentanti    della
          cooperativa  fra   giornalisti,   alla   costituzio ne   del
          consorzio di cui al secondo comma.». 
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                               Art. 3 
 
Disposizioni relative alle modalita' di calcolo dei  contributi di cui
  all'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250.  
  1. I contributi alle imprese editrici di cui all' articolo 3,  commi
2 e 2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 250,  nonc he'  alle  imprese
editrici di quotidiani italiani editi e diffusi all 'estero di cui  al
comma 2-ter del medesimo articolo 3, sono calcolati  sulla base di  un
importo fisso annuo pari  al  50  per  cento  dei  costi  ammissibili
risultanti dal bilancio, inclusi gli  ammortamenti,   e  comunque  non
superiore a 2 milioni di euro per ciascuna  impresa ,  nonche'  di  un
importo  variabile  nella  misura  di  euro  0,09  per   ogni   copia
distribuita ai sensi di quanto previsto  dall'artic olo  2,  comma  1,
fino ad  un  massimo  di  50  milioni  di  copie  a nnue;  l'ammontare
complessivo di tali contributi non puo' comunque su perare il  60  per
cento dei costi come sopra indicati. 
  2. I contributi alle imprese editrici  di  giorna li  quotidiani  in
lingua francese, ladina, slovena e tedesca, di  cui   all'articolo  3,
comma 2-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 250, non che' alle  imprese
editrici di periodici di cui al comma 2-quater del medesimo  articolo
3, sono calcolati sulla base di un importo fisso an nuo pari al 30 per
cento dei costi ammissibili  risultanti  dal  bilan cio,  inclusi  gli
ammortamenti, e comunque non  superiore  a  1  mili one  di  euro  per
ciascuna impresa  editrice  di  quotidiani  ed  a  300.000  euro  per
ciascuna  impresa  editrice  di  periodici,  nonche '  di  un  importo
variabile, nella misura di euro 0,09 per i quotidia ni e di euro  0,20
per i periodici, per  ogni  copia  distribuita  ai  sensi  di  quanto
previsto dall'articolo 2, comma 1, del presente dec reto, fino  ad  un
massimo di 50 milioni di copie annue. L'ammontare c omplessivo di tali



contributi non puo' comunque superare il 50 per cen to dei costi  come
sopra indicati. 
  3.  Alle  imprese  editrici  di  quotidiani  o  p eriodici  di   cui
all'articolo 153, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n.  388,  ed
all'articolo 20, comma 3-ter, del decreto-legge  4  luglio  2006,  n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge  4  agosto  2006,  n.
248, continua ad applicarsi il disposto dell'artico lo 1,  comma  460,
della legge 23 dicembre 2005, n.  266.  I  relativi   contributi  sono
cosi' calcolati: 
  a) un contributo fisso annuo di importo pari al 4 0  per  cento  dei
costi ammissibili risultanti dal bilancio, inclusi gli  ammortamenti,
e comunque non superiore a  1.290.000  euro  per  i   quotidiani  e  a
310.000 euro per i periodici; 
    b) contributi variabili secondo i seguenti scag lioni: 
  1) per i giornali quotidiani: 258.000 euro  all'a nno  da  10.000  a
30.000 copie di tiratura media  giornaliera;  154.0 00  euro  all'anno
ogni 10.000 copie di tiratura media  giornaliera  d alle  30.000  alle
150.000 copie; 103.000 euro all'anno ogni 10.000  c opie  di  tiratura
media giornaliera oltre le 150.000 copie e fino all e 250.000 copie; 
  2) per i giornali periodici un contributo di 207. 000 euro nel  caso
di tirature medie superiori alle 10.000 copie; 
  c) un ulteriore contributo pari alla somma dei  c ontributi  di  cui
alle lettere a) e b); 
  d) la somma dei contributi previsti alle lettere a), b)  e  c)  non
puo' comunque superare il 70 per cento dei costi am missibili. 
  4. Le agenzie di stampa di cui  all'articolo  2,  comma  30,  della
legge 28  dicembre  1995,  n.  549,  e  le  agenzie   di  informazione
radiofonica di cui all'articolo 53, comma 15, della  legge 27 dicembre
1997, n. 449, possono accedere a un contributo fiss o annuo pari al 30
per cento dei costi ammissibili risultanti dal bila ncio, inclusi  gli
ammortamenti, e comunque non  superiore  a  1  mili one  di  euro  per
ciascuna impresa. 
  5. I costi sostenuti  dalle  imprese  editrici  p er  l'acquisto  di
servizi editoriali consistenti nella predisposizion e, anche parziale,
di pagine del giornale, continuano ad essere consid erati, ai fini del
calcolo dei contributi di cui al presente  articolo ,  unicamente  nel
limite del 10 per cento di tutti gli altri costi am missibili, purche'
in presenza  di  certificazione  di  regolarita'  c ontributiva  delle
imprese fornitrici dei medesimi servizi editoriali.  
  6. Ai fini del presente articolo per costi ammiss ibili si intendono
i costi direttamente connessi all'esercizio dell'at tivita' editoriale
per la  produzione  della  testata  per  la  quale  si  richiedono  i
contributi. Con successivo decreto del Presidente d el  Consiglio  dei
Ministri, di natura non  regolamentare,  da  adotta rsi  entro  il  31
dicembre 2010, sono specificate le tipologie dei co sti ammissibili. 
  7. In caso di insufficienza delle risorse stanzia te sul  pertinente
capitolo del bilancio autonomo della  Presidenza  d el  Consiglio  dei
Ministri, agli aventi titolo  spettano  contributi  ridotti  mediante
riparto proporzionale. 

        
                    Note all'art. 3: 
              - Cfr. note all'articolo 1 per i riferimenti  ai  c ommi
          specifici dell'art. 3 legge 7 agosto 1990 n. 250. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 153, comma 2, d ella
          legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni in mat eria  di
          alloggi e residenze per studenti universitari): 
              «Art.153 (Imprese editrici di quotidiani e  periodi ci).
          2. La normativa di cui  all'articolo  3,  comma  10 ,  della
          legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificaz ioni, si
          applica esclusivamente alle imprese editrici di  qu otidiani
          e periodici, anche telematici, che,  oltre  che  at traverso
          esplicita menzione riportata in testata,  risultino   essere
          organi o giornali di forze politiche che abbiano il  proprio



          gruppo parlamentare in una delle  Camere  o  rappre sentanze
          nel Parlamento europeo o  siano  espressione  di  m inoranze
          linguistiche riconosciute, avendo almeno un  rappre sentante
          in un ramo del Parlamento italiano nell'anno di rif erimento
          dei contributi.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo  20,  comma  3- ter,
          del decreto-legge 4 luglio 2006,  n.  223  (Convers ione  in
          legge, con modificazioni,  del  decreto  legge.  18   maggio
          2006, n. 181, recante disposizioni urgenti  in  mat eria  di
          riordino delle attribuzioni della Presidenza del  C onsiglio
          dei Ministri e dei Ministeri.  Delega  al  Governo  per  il
          coordinamento delle disposizioni in materia di  fun zioni  e
          organizzazione della Presidenza del Consiglio dei  Ministri
          e dei  Ministeri),  convertito,  con  modificazioni ,  dalla
          legge 4 agosto 2006, n. 248: 
              «3-ter. Il requisito della rappresentanza  parlamen tare
          indicato  dall'articolo  153,  comma  2,  della  le gge   23
          dicembre 2000, n. 388, non e' richiesto per  le  im prese  e
          per le testate di  quotidiani  o  periodici  che  r isultano
          essere giornali od organi di partiti o movimenti  p olitici,
          che alla data del 31 dicembre 2005 abbiano gia' mat urato il
          diritto ai contributi di  cui  all'articolo  3,  co mma  10,
          della  legge  7  agosto  1990,   n.   250,   e   su ccessive
          modificazioni.». 
              - Per il comma 460, dell'art.1 della legge 23  dice mbre
          2005, n.266, si veda nelle note all'art. 1. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 30,  l egge
          28 dicembre 1995, n.549 (Misure di razionalizzazion e  della
          finanza pubblica): 
              «30. Al comma 2 dell'articolo 3 della  legge  7  ag osto
          1990, n. 250 , dopo le parole: «Trentino-Alto Adige »,  sono
          aggiunte le seguenti: «e ai  giornali  quotidiani  italiani
          editi e  diffusi  all'estero».  Ai  fini  dell'appl icazione
          dell'articolo 3, comma 8, lettera a),  della  L.  7   agosto
          1990, n. 250 ,  il  comma  2  dello  stesso  art.  3  della
          medesima legge n. 250 del 1990,  deve  essere  inte rpretato
          nel senso che per imprese editrici di quotidiani co stituite
          come cooperative giornalistiche, devono intendersi anche le
          imprese, costituite in tale forma, editrici di  age nzie  di
          stampa  quotidiane  che  trasmettano  tramite   can ali   in
          concessione esclusiva dell'Ente poste italiane.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 53, comma 15  d ella
          legge   27   dicembre   1997,   n.449   (Misure   p er    la
          stabilizzazione della finanza pubblica): 
              «15.   Ai   fini   dell'applicazione   del   comma   30
          dell'articolo 2 della legge 28 dicembre 1995, n. 54 9, a far
          data dal 1° gennaio  1996,  i  canali  satellitari  in  uso
          esclusivo delle agenzie di informazione radiofonica  di  cui
          al comma 1 dell'articolo 11 della legge 7 agosto  1 990,  n.
          250, costituite nella forma di cooperative di  gior nalisti,
          sono  equiparati  ai  canali   in   concessione   e sclusiva
          dell'Ente poste italiane.». 
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                               Art. 4 
 
 
Disposizioni per favorire lo sviluppo  dell'occupaz ione  nel  settore
                             editoriale 
 
  1. Fermo restando quanto stabilito dal comma 2 de ll'articolo 2  del
presente regolamento, il contributo spettante alle  imprese  editrici
di quotidiani, calcolato secondo i parametri di cui   all'articolo  3,
e' ridotto del 20 per cento quando, risultando supe riore a 2  milioni
di  euro,  l'impresa  non  abbia  utilizzato,  nell 'intero  anno   di
riferimento del contributo, almeno 5 dipendenti,  c on  prevalenza  di
giornalisti, regolarmente assunti con  contratto  a   tempo  pieno  ed
indeterminato, e quando, risultando superiore a 1 m ilione di euro  ed
inferiore a 2  milioni  di  euro,  l'impresa  non  abbia  utilizzato,
nell'intero anno di riferimento del contributo, alm eno 3  dipendenti,
con prevalenza di giornalisti, regolarmente assunti  con  contratto  a
tempo pieno ed indeterminato. Il contributo  spetta nte  alle  imprese
editrici  di  periodici,  calcolato  secondo   i   criteri   di   cui
all'articolo 3, e'  ridotto  del  20  per  cento  q uando,  risultando
superiore  a  400  mila  euro,  l'impresa   non   a bbia   utilizzato,
nell'intero anno di riferimento del contributo, alm eno 3  dipendenti,
con prevalenza di giornalisti regolarmente assunti  con  contratto  a
tempo pieno ed indeterminato, e quando, superiore a  200 mila euro  ed
inferiore  a  400  mila  euro,  l'impresa   non   a bbia   utilizzato,
nell'intero anno di riferimento del contributo, alm eno 2  dipendenti,
di cui almeno un giornalista, regolarmente assunti  con  contratto  a
tempo pieno ed indeterminato. 
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                               Art. 5 
 
 
               Situazioni di collegamento e control lo 
 
  1. Le  situazioni  di  collegamento  e  di  contr ollo  fra  imprese
editrici,  ostative  all'erogazione  dei  contribut i,   sono   quelle
previste dall'articolo 3, commi 11-ter e 13,  della   legge  7  agosto
1990, n. 250, nonche' dall'articolo 1,  comma  574,   della  legge  23
dicembre 2005, n. 266. Le situazioni di collegament o e  di  controllo
sono  definite  dall'articolo  2359  del   codice   civile,   nonche'
dall'articolo 1, ottavo comma, della legge 5 agosto  1981, n. 416. 
  2. Ai fini  dell'ammissibilita'  della  domanda  di  contributi  le
situazioni di collegamento o controllo  ostative  a ll'erogazioni  dei



contributi sono accertate dall'Amministrazione medi ante dichiarazione
sostitutiva di atto notorio redatta ai  sensi  dell 'articolo  47  del
decreto del Presidente della Repubblica 28  dicembr e  2000,  n.  445,
sottoscritta dal legale  rappresentante  dell'impre sa  richiedente  i
contributi,  nella  quale  e'  dichiarata  l'insuss istenza  di   tali
rapporti ovvero  sono  indicate  dettagliatamente  le  situazioni  di
collegamento o controllo nelle quali versa l'impres a stessa. In  caso
di situazioni di collegamento o controllo con altra  societa' i legali
rappresentanti delle societa'  controllanti  o  col legate  presentano
dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestant e  che  le  stesse
non hanno presentato domande di contributi. 
  3. Il Dipartimento  per  l'informazione  e  l'edi toria  provvede  a
richiedere  all'Autorita'  per  le   garanzie   nel le   comunicazioni
relativamente alle  imprese  richiedenti  i  contri buti,  oltre  alla
regolarita'  dell'iscrizione   al   Registro   degl i   Operatori   di
comunicazione (ROC),  l'attestazione  di  conformit a'  degli  assetti
societari alla normativa vigente, nonche' l'attesta zione dell'assenza
di situazioni di controllo e/o collegamento per gli   effetti  di  cui
all'articolo 3, commi 11-ter e 13, della legge 7 ag osto 1990, n. 250,
e dell'articolo 1, comma 574, della legge 23 dicemb re 2005, n. 266. 

        
                    Note all'art. 5: 
              - Per il testo dei commi 1-ter  e  13  dell'articol o  1
          della legge 7 agosto  1990  n.  250,  si  veda  nel le  note
          all'art. 1. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 574, d ella
          legge  23  dicembre  2005,  n.266  (Disposizioni   per   la
          formazione del bilancio annuale e pluriennale  dell o  Stato
          (legge finanziaria 2006): 
              «574. Nei casi di cui  all'articolo  3,  comma  11- ter,
          della legge 7 agosto 1990, n. 250, qualora siano pr esentate
          piu'  domande,  tutte  le  imprese   editrici   int eressate
          decadono dal diritto di accedere  ai  contributi.  I  costi
          ammissibili per il calcolo dei contributi di cui al la legge
          7 agosto 1990, n. 250,  all'articolo  23,  comma  3 ,  della
          legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificaz ioni,  e
          all'articolo 7, comma 13, della legge  3  maggio  2 004,  n.
          112, non possono  essere  superiori  a  quelli  amm essi  al
          calcolo dei contributi per l'anno 2008.». 
              - Si riporta il testo  dell'articolo  2359  del  co dice
          civile: 
              «Art. 2359 (Societa' controllate e societa' collega te):
          Sono considerate societa' controllate: 
              1) le societa' in cui un'altra societa'  dispone  d ella
          maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea or dinaria; 
              2) le societa' in cui un'altra societa' dispone di voti
          sufficienti   per   esercitare    un'influenza    d ominante
          nell'assemblea ordinaria; 
              3) le societa' che sono sotto  influenza  dominante   di
          un'altra  societa'  in  virtu'   di   particolari   vincoli
          contrattuali con essa. 
              Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del  p rimo
          comma si  computano  anche  i  voti  spettanti  a  societa'
          controllate, a societa' fiduciarie e a persona  int erposta;
          non si computano i voti spettanti per conto di terz i. 
              Sono considerate  collegate  le  societa'  sulle  q uali
          un'altra   societa'   esercita    un'influenza    n otevole.
          L'influenza si presume quando nell'assemblea ordina ria puo'
          essere esercitato almeno  un  quinto  dei  voti  ov vero  un
          decimo se la societa' ha azioni quotate in borsa.».  
              - Si riporta il testo del comma ottavo dell'articol o 1,
          della legge 5 agosto 1981, n. 416 (Disciplina delle  imprese
          editrici e provvidenze per l'editoria): 



              «I partiti politici rappresentati in almeno un ramo  del
          Parlamento o in un consiglio regionale  o  le  asso ciazioni
          sindacali    rappresentate    nel    Consiglio    n azionale
          dell'economia    e    del    lavoro    possono    i ntestare
          fiduciariamente  con  deliberazione   assunta   sec ondo   i
          rispettivi  statuti  le  azioni  o  le  quote  di  societa'
          editrici di giornali quotidiani o periodici (10). 
              In tal caso,  i  partiti  politici  o  le  associaz ioni
          sindacali indicati nel comma precedente  devono  de positare
          al registro nazionale della stampa di cui  all'arti colo  11
          documentazione  autenticata  delle   delibere   con cernenti
          l'intestazione fiduciaria, accompagnata dalla dichi arazione
          di accettazione rilasciata dai soggetti nei  cui  c onfronti
          l'intestazione stessa viene effettuata. 
              Quando una societa' a prevalente partecipazione sta tale
          o un ente pubblico vengono, a qualsiasi titolo, in possesso
          di  azioni  o  quote  di  societa'  editrici  di   giornali
          quotidiani,  ne  devono  dare  immediata  comunicaz ione  al
          servizio dell'editoria.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 47 del decreto  del
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5 (Testo
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamen tari  in
          materia di documentazione amministrativa. (Testo A) : 
              «Art.  47  (Dichiarazioni  sostitutive   dell'atto   di
          notorieta'.). 1. L'atto di  notorieta'  concernente   stati,
          qualita' personali o fatti che siano a  diretta  co noscenza
          dell'interessato e'  sostituito  da  dichiarazione  resa  e
          sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle m odalita'
          di cui all'articolo 38. (R) 
              2. La dichiarazione  resa  nell'interesse  proprio  del
          dichiarante puo' riguardare anche stati, qualita' p ersonali
          e fatti relativi  ad  altri  soggetti  di  cui  egl i  abbia
          diretta conoscenza. (R) 
              3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste  per
          legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione  e con i
          concessionari di pubblici  servizi,  tutti  gli  st ati,  le
          qualita' personali e i  fatti  non  espressamente  indicati
          nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato  mediante
          la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta'.  (R) 
              4. Salvo il caso in cui la legge preveda  espressam ente
          che la denuncia all'Autorita'  di  Polizia  Giudizi aria  e'
          presupposto  necessario  per   attivare   il   proc edimento
          amministrativo di rilascio del duplicato  di  docum enti  di
          riconoscimento  o  comunque  attestanti  stati  e  qualita'
          personali dell'interessato, lo  smarrimento  dei  d ocumenti
          medesimi e' comprovato da  chi  ne  richiede  il  d uplicato
          mediante dichiarazione sostitutiva.». 
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                               Art. 6 
 
 
                       Attivita' di controllo 
 
  1. In relazione alle richieste di contributi ai s ensi dell'articolo
3  della  legge  7  agosto  1990,  n.  250,   il   Dipartimento   per
l'informazione e l'editoria assicura lo svolgimento   degli  opportuni
accertamenti   ed   approfondimenti,   anche   a   campione,    sulla
documentazione presentata dai soggetti  richiedenti ,  anche  ai  fini
dell'applicazione di quanto previsto  dagli  artico li  75  e  76  del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre  2000, n. 445. 
  2. Annualmente il  Dipartimento  per  l'informazi one  e  l'editoria
trasmette alla Guardia di finanza l'elenco dei  sog getti  ammessi  al
contributo ed i relativi importi erogati ai fini  d ello  sviluppo  di
eventuali accertamenti e controlli, anche a campion e. 

        
                    Note all'art. 6: 
              - Per il testo dei commi 1-ter  e  13  dell'articol o  1
          della legge 7 agosto  1990  n.  250,  si  veda  nel le  note
          all'art. 1. 
                
              - Si riporta il  testo  degli  articoli  75  e  76  del
          decreto del Presidente della Repubblica 28  dicembr e  2000,
          n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legisl ative  e
          regolamentari in materia di documentazione  amminis trativa.
          (Testo A): 
              «Art.75. (Decadenza dai benefici.)- 1.  Fermo  rest ando
          quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal contr ollo  di
          cui all'articolo 71 emerga la non veridicita' del c ontenuto
          della dichiarazione, il  dichiarante  decade  dai  benefici
          eventualmente conseguenti al  provvedimento  emanat o  sulla
          base della dichiarazione non veritiera.». 
              «Art.   76(Norme   penali.)-   1.   Chiunque   rila scia
          dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o  ne  fa  uso  nei
          casi previsti dal presente testo unico e' punito  a i  sensi
          del codice penale e delle leggi speciali in materia . 
              2. L'esibizione di un atto  contenente  dati  non  piu'
          rispondenti a verita' equivale ad uso di atto falso . 
              3. Le dichiarazioni sostitutive  rese  ai  sensi  d egli
          articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese  per  cont o  delle
          persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono con siderate
          come fatte a pubblico ufficiale. 
              4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono comm essi
          per  ottenere  la  nomina  ad   un   pubblico   uff icio   o
          l'autorizzazione all'esercizio di una professione  o  arte,
          il  giudice,  nei   casi   piu'   gravi,   puo'   a pplicare
          l'interdizione  temporanea  dai  pubblici  uffici  o  dalla
          professione e arte.». 

        
      

          

            Capo II 
 

Semplificazioni e riordino dei contributi alle impr ese radiofoniche e
 televisive 

 

          



        

                               Art. 7 
 
 
                      Criterio di applicazione 
 
  1. Ai fini dell'applicazione del presente Capo, r esta fermo  quanto
previsto  dall'articolo  10-sexies,  comma   1,   l ettera   e),   del
decreto-legge   30   dicembre   2009,   n.   194,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.  

        
                    Note all'art. 7: 
              - Cifr. nota alle premesse per i riferimenti  al  t esto
          dell'articolo 10-sexies del decreto legge 30 dicemb re 2009,
          n.194. 

        
      

          

            Capo II 
 

Semplificazioni e riordino dei contributi alle impr ese radiofoniche e
 televisive 

 

          

        

                               Art. 8 
 
 
                   Disposizioni di semplificazione 
 
  1. Fermo restando quanto  disposto  dall'articolo   7  del  presente
regolamento, ai fini dell'applicazione dell'articol o 11  della  legge
25 febbraio 1987, n. 67, degli articoli 4 e 8 della   legge  7  agosto
1990, n. 250, dell'articolo 23 della legge 6 agosto  1990, n.  223,  e
dell'articolo 10-bis, comma  1,  lettera  c),  del  decreto-legge  1°
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni , dalla  legge  29
novembre 2007, n. 222, le domande per la concession e  dei  contributi
dovranno  essere  corredate,   anche   non   contes tualmente,   dalla
documentazione indicata ai commi seguenti, comprend ente quella idonea
a dimostrare che le trasmissioni sono effettuate  n el  limite  orario
previsto dalle suddette disposizioni, con frequenza  non  inferiore  a
cinque giorni alla settimana o, in alternativa, a  centoventi  giorni
al semestre. 
  2. Le domande presentate dalle imprese  di  cui  alle  disposizioni
citate nel comma 1,  sottoscritte  dal  legale  rap presentante,  sono
presentate per via telematica e con  firma  digital e  dal  1°  al  31
gennaio dell'anno successivo a quello di riferiment o dei  contributi,
secondo le modalita' pubblicate sul sito  internet  della  Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Qualora per giustificat i motivi l'impresa
sia  impossibilitata  ad  utilizzare  lo  strumento   informatico,  la
domanda puo' essere presentata entro lo stesso term ine anche mediante
raccomandata postale. Le domande presentate al di f uori  del  periodo
indicato  sono  irricevibili.  La   documentazione   istruttoria   e'
trasmessa, unicamente mediante raccomandata  postal e  con  avviso  di



ricevimento  o  per  via  telematica,  con  firma  digitale,  secondo
modalita' indicate sul sito internet della Presiden za  del  Consiglio
dei Ministri. La medesima documentazione  istruttor ia  deve  comunque
pervenire,  a  pena  di  decadenza  dal  diritto  a ll'ammissione   al
contributo,  entro  il  30  settembre  dell'anno  i n  cui  e'   stata
presentata la domanda per la concessione. 
  3. In luogo della documentazione da inviare a cor redo della domanda
dei contributi, come specificata  dall'articolo  2  del  decreto  del
Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987,  n.  410,  e
dall'articolo 2  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  16
settembre  1996,  n.  680,  le   imprese   possono   presentare   una
dichiarazione sostitutiva  di  atto  di  notorieta'   ai  sensi  degli
articoli 47 e 76 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  28
dicembre 2000, n. 445, comprovante: 
  a) la sede legale e la sede operativa dell'impres a; 
  b) gli estremi  della  registrazione  della  test ata  giornalistica
presso il  competente  Tribunale  ovvero  presso  i l  Registro  degli
operatori della comunicazione; 
  c) gli estremi del decreto di concessione o altro  titolo  richiesto
dal Ministero dello sviluppo economico, ovvero di c onferma o  voltura
degli stessi; 
  d) il numero di codice fiscale e di partita IVA d ell'impresa; 
  e) il palinsesto settimanale tipo, con l'ora  del l'inizio  e  l'ora
della fine di ciascun programma, nonche' la relativ a durata, al netto
di ogni interruzione pubblicitaria. Nell'ambito del  palinsesto  vanno
puntualmente  indicati  i  propri  programmi  infor mativi  e   quelli
autoprodotti, nonche' la loro percentuale sulle  or e  complessive  di
trasmissione effettuate ogni giorno nel limite orar io previsto  dalle
suddette disposizioni; 
  f) il numero dei dipendenti iscritti presso i ris pettivi competenti
Enti previdenziali con l'indicazione delle  sedi  d i  iscrizione.  La
dichiarazione deve essere resa anche in assenza di dipendenti; 
  g) le singole utenze telefoniche ed elettriche in dicate in domanda,
con l'attestazione dell'uso  esclusivo  delle  stes se  per  finalita'
aziendali; 
  h) il tipo di satellite utilizzato per la fornitu ra dei servizi  di
comunicazione, nonche' la sua  posizione  orbitale,   specificando  la
percentuale  di  utilizzo  imputabile   al   segmen to   inerente   la
contribuzione. 
  4. Fermo restando quanto  disposto  dall'articolo   7  del  presente
regolamento, le  imprese  che  richiedono  il  rimb orso  per  servizi
forniti dalle agenzie di  stampa  e  informazione  e  per  canoni  di
noleggio ed abbonamento ai  servizi  di  comunicazi one  di  qualsiasi
tipo, ivi compresi i sistemi via satellite,  invian o  altresi'  copia
conforme, ai sensi dell'articolo 19 del decreto del  Presidente  della
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.   445,   delle   fatture   emesse
rispettivamente dalle agenzie  di  informazione  o  dai  gestori  dei
servizi di comunicazione, con relativa quietanza. L e  stesse  imprese
comunicano inoltre le modalita' di pagamento indica ndo,  in  caso  di
accredito su conto corrente bancario, istituto di  credito  e  codice
IBAN. 
  5. Le imprese iscritte alla Camera di Commercio p ossono  presentare
il  certificato  di  vigenza  in  luogo  dello   st atuto,   dell'atto
costitutivo e dei verbali di assemblea di nomina de gli amministratori
e dei sindaci. Per tutti  gli  altri  soggetti  res ta  l'obbligo,  se
emittenti  radiofoniche,  di  invio  della  documen tazione   di   cui
all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto de l  Presidente  del
Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987, n.  410,  o,  se  emittenti
televisive, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera  b),  del  decreto
del Presidente della Repubblica 16 settembre 1996, n. 680. 
  6. La comunicazioni di preavviso previste dall'ar ticolo 1, comma 3,
del decreto del Presidente del Consiglio dei  Minis tri  15  settembre
1987, n. 410, nonche' dall'articolo  1,  comma  3,  del  decreto  del
Presidente   della   Repubblica   16   settembre   1996,   n.    680,



rispettivamente  per  le  imprese   di   radiodiffu sione   sonora   e
televisiva, sono obbligatorie soltanto ai  fini  de lla  presentazione
della prima domanda annuale di contributi, a pena d i inammissibilita'
della medesima. Il preavviso  di  domanda  e',  alt resi',  presentato
obbligatoriamente, al Dipartimento per l'informazio ne  e  l'editoria,
dagli aventi causa di imprese di radiodiffusione so nora o  televisiva
entro sessanta giorni dal subentro. Nel  caso  in  cui  l'impresa  di
radiodiffusione non presenti la domanda di concessi one del contributo
per una o piu'  annualita',  la  comunicazione  di  preavviso  dovra'
essere presentata nuovamente al  Dipartimento  per  l'informazione  e
l'editoria. 
  7. Le commissioni consultive previste dall'artico lo 4  del  decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settem bre 1987, n.  410,
e dall'articolo 4 del decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  16
settembre 1996, n. 680, sono presiedute dal Sottose gretario di  Stato
alla  Presidenza  del  Consiglio  dei   Ministri   con   delega   per
l'informazione e l'editoria e sono cosi' composte: 
  a) il Capo del Dipartimento per l'informazione e  l'editoria  della
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
  b) il Coordinatore dell'Ufficio per il  sostegno  all'editoria  del
medesimo Dipartimento; 
  c) il Coordinatore del Servizio per il sostegno r adiotelevisivo del
medesimo Dipartimento; 
  d) un dirigente di prima fascia del Dipartimento  della  Ragioneria
generale dello Stato; 
  e) un dirigente  di  prima  fascia  del  Minister o  dello  sviluppo
economico - Direzione generale delle comunicazioni;  
  f)  due  esperti  in  materie  giuridiche  ed   e conomiche   aventi
attinenza, rispettivamente,  con  l'informazione  r adiofonica  e  con
l'informazione televisiva nominati con  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei Ministri; 
  g) un membro designato da ognuna delle  associazi oni  nazionali  di
categoria  maggiormente   rappresentative,   rispet tivamente,   delle
imprese private di radiodiffusione  sonora,  nazion ali  e  locali,  e
delle imprese private televisive locali, per un tot ale di non piu' di
sei membri per ogni commissione; 
  h) un rappresentante dell'Ordine nazionale dei gi ornalisti; 
  i)   un   rappresentante   delle   organizzazioni    sindacali   dei
giornalisti; 
  l) un esperto o operatore delle imprese di  radio diffusione  sonora
di testate organi di partiti politici, nominato  da l  Presidente  del
Consiglio dei Ministri per la commissione  prevista   dall'articolo  4
del decreto del Presidente del Consiglio dei  Minis tri  15  settembre
1987, n. 410. 

        
                    Note all'art. 8: 
              - Si riporta il testo dell'articolo 11 della  legge   25
          febbraio 1987, n. 67(Rinnovo della L.  5  agosto  1 981,  n.
          416,  recante   disciplina   delle   imprese   edit rici   e
          provvidenze per l'editoria): 
              «Art.  11  (Contributi  ad  imprese   radiofoniche   di
          informazione.). 1. Le imprese di radiodiffusione so nora che
          abbiano registrato  la  testata  radiofonica  giorn alistica
          trasmessa presso il competente tribunale e che  tra smettano
          quotidianamente propri programmi informativi su avv enimenti
          politici,  religiosi,  economici,  sociali,   sinda cali   o
          letterari, per non meno del  25  per  cento  delle  ore  di
          trasmissione comprese tra le ore  7  e  le  ore  20 ,  hanno
          diritto a decorrere dal 1° gennaio 2007: 
              a) alle riduzioni tariffarie di cui all'art. 28,  L .  5
          agosto 1981, n. 416 , e successive modificazioni, a pplicate
          con  le  stesse  modalita'  anche  ai  consumi  di  energia
          elettrica, ai  canoni  di  noleggio  e  di  abbonam ento  ai



          servizi  di  telecomunicazione  di  qualsiasi   tip o,   ivi
          compresi i sistemi via satellite; 
              b) al  rimborso  del  60  per  cento  delle  spese  per
          l'abbonamento ai servizi di tre agenzie di  informa zione  a
          diffusione nazionale o regionale. 
              2.  Alle  imprese  radiofoniche  che  risultino  es sere
          organi di partiti politici rappresentati in almeno un  ramo
          del Parlamento, le quali: 
              a)  abbiano   registrato   la   testata   giornalis tica
          trasmessa presso il competente tribunale; 
              b)   trasmettano   quotidianamente   propri   progr ammi
          informativi su avvenimenti politici, religiosi,  ec onomici,
          sociali, sindacali o letterari per  non  meno  del  30  per
          cento delle ore di trasmissione comprese tra le ore  7 e  le
          ore 20; 
              c) non siano  editori  o  controllino,  direttament e  o
          indirettamente, organi di informazione di cui  al  comma  6
          dell'articolo 9; 
              viene corrisposto a  cura  del  Servizio  dell'Edit oria
          della Presidenza del Consiglio, ai sensi della L. 5   agosto
          1981, n. 416 , per il quinquennio 1986-1990  un  co ntributo
          annuo fisso pari al 70 per  cento  della  media  de i  costi
          risultanti dai bilanci degli  ultimi  due  esercizi   avendo
          riferimento per la prima applicazione agli esercizi  1985  e
          1986, inclusi gli ammortamenti, e comunque non supe riore  a
          due miliardi. 
              3. Le imprese  di  cui  al  precedente  comma  2  h anno
          diritto alle riduzioni tariffarie di cui all'art. 2 8  della
          L. 5  agosto  1981,  n.  416  ,  applicate  con  le   stesse
          modalita' anche ai consumi di  energia  elettrica,  nonche'
          alle agevolazioni di credito di cui al successivo a rt. 20 e
          al rimborso previsto dalla  lettera  b)  del  comma   1  del
          presente articolo. 
              4.  Con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio   dei
          ministri di concerto con il Ministro delle  poste  e  delle
          telecomunicazioni, da emanarsi entro 90 giorni dall 'entrata
          in vigore della  presente  legge,  saranno  discipl inati  i
          metodi e le procedure per l'accertamento del  posse sso  dei
          requisiti per l'accesso alle provvidenze di cui al presente
          articolo, nonche' per  la  verifica  periodica  del la  loro
          persistenza.». 
              - Si riporta il testo degli articoli 4 e 8 della  l egge
          7  agosto  1990,  n.  250  (Provvidenze  per  l'edi toria  e
          riapertura   dei   termini,   a   favore   delle    imprese
          radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia  agl i  utili
          di cui all'articolo 9, comma 2, della L. 25 febbrai o  1987,
          n. 67, per l'accesso ai benefici  di  cui  all'arti colo  11
          della legge stessa): 
              «Art. 4. 1. A decorrere  dal  1°  gennaio  1991,  v iene
          corrisposto, a cura del  Dipartimento  dell'informa zione  e
          dell'editoria della Presidenza del Consiglio dei  M inistri,
          un contributo annuo pari al 70 per cento  della  me dia  dei
          costi risultanti dai bilanci  degli  ultimi  due  e sercizi,
          inclusi gli ammortamenti, e comunque non superiore a lire 4
          miliardi, alle imprese radiofoniche  che  risultino   essere
          organi di partiti politici rappresentati in almeno un  ramo
          del Parlamento e che: 
              a)  abbiano   registrato   la   testata   giornalis tica
          trasmessa presso il competente tribunale; 
              b)   trasmettano   quotidianamente   propri   progr ammi
          informativi su avvenimenti politici, religiosi,  ec onomici,
          sociali, sindacali o culturali per  non  meno  del  50  per
          cento delle ore di trasmissione comprese tra le ore  7 e  le
          ore 20; 



              c) non siano  editori  o  controllino,  direttament e  o
          indirettamente, organi di informazione di cui  al  comma  6
          dell'articolo 9 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 . 
              2.  A  decorrere  dall'anno  1991,   ove   le   ent rate
          pubblicitarie siano inferiori al 25 per cento dei c osti  di
          esercizio annuali, compresi gli ammortamenti,  e'  concesso
          un ulteriore contributo integrativo pari al  50  pe r  cento
          del contributo di cui al comma  1.  La  somma  di  tutti  i
          contributi non puo' comunque superare l'80  per  ce nto  dei
          costi come determinati al medesimo comma 1. 
              3. Le imprese di cui al  comma  1  hanno  diritto  alle
          riduzioni tariffarie di cui all'articolo 28 della  legge  5
          agosto 1981, n. 416, e successive modificazioni,  a pplicate
          con  le  stesse  modalita'  anche  ai  consumi  di  energia
          elettrica, ai  canoni  di  noleggio  e  di  abbonam ento  ai
          servizi  di  telecomunicazione  di  qualsiasi   tip o,   ivi
          compresi i sistemi via satellite, nonche' alle agev olazioni
          di credito di cui all'articolo 20 della legge  25  febbraio
          1987, n. 67, ed al rimborso previsto dalla lettera  b)  del
          comma 1 dell'articolo 11 della medesima  legge  n.  67  del
          1987. 
              4. I metodi  e  le  procedure  per  l'accertamento  del
          possesso dei requisiti per l'accesso  alle  provvid enze  di
          cui al presente articolo, nonche' per la verifica p eriodica
          della loro persistenza, sono disciplinati dal  decr eto  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987, n.
          410, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  234   del  7
          ottobre 1987.» 
              «Art. 8. 1. Le  imprese  di  radiodiffusione  sonor a  a
          carattere  locale  che  abbiano   registrato   la   testata
          radiofonica giornalistica trasmessa  presso  il  co mpetente
          tribunale,  trasmettano  quotidianamente  propri  p rogrammi
          informativi su avvenimenti politici, religiosi,  ec onomici,
          sociali, sindacali o letterari, per non  meno  del  15  per
          cento delle ore di trasmissione comprese tra le ore  7 e  le
          ore 20, hanno diritto a decorrere dal 1° gennaio 20 07: 
              a) alle riduzioni tariffarie  di  cui  all'articolo   28
          della  legge  5  agosto  1981,   n.   416,   e   su ccessive
          modificazioni, applicate con le stesse modalita'  a nche  ai
          consumi di energia elettrica; 
              b) al  rimborso  del  60  per  cento  delle  spese  per
          l'abbonamento ai servizi di due agenzie di  informa zione  a
          diffusione nazionale o regionale.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 23  della  legg e  6
          agosto 1990, n. 223 (Disciplina del sistema radiote levisivo
          pubblico e privato.): 
              «Art.23. (Misure di sostegno della radiodiffusione) . 1. 
              2.  Le  Regioni,  con  proprio  provvedimento,  pos sono
          disporre agevolazioni a favore  dei  concessionari  privati
          per la radiodiffusione sonora a  carattere  comunit ario  in
          ambito  locale,  in  particolare   con   riferiment o   alla
          copertura dei  costi  di  installazione  e  gestion e  degli
          impianti. 
              3. Ai concessionari per la  radiodiffusione  televi siva
          in ambito locale, ovvero ai  soggetti  autorizzati  per  la
          radiodiffusione televisiva locale di cui  all'artic olo  32,
          che abbiano registrato  la  testata  televisiva  pr esso  il
          competente tribunale  e  che  trasmettano  quotidia namente,
          nelle ore comprese tra le  07,00  e  le  23,00  per   almeno
          un'ora, programmi informativi autoprodotti  su  avv enimenti
          politici,  religiosi,  economici,  sociali,   sinda cali   o
          culturali, si applicano  i  benefici  di  cui  al  comma  1
          dell'articolo 11 della L. 25 febbraio 1987, n. 67  ,  cosi'
          come modificato dall'articolo 7 della L. 7 agosto 1 990,  n.



          250, nonche' quelli di cui agli articoli 28, 29 e 3 0  della
          L. 5 agosto 1981, n. 416 , e  successive  modificaz ioni  ed
          integrazioni.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo  10-bis,  comma   1,
          del decreto  legge  1  ottobre  2007,  n.  159  (In terventi
          urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sv iluppo e
          l'equita' sociale), convertito,  con  modificazioni ,  dalla
          legge  29  novembre  2007,  n.  222,  come  modific ato  dal
          presente regolamento: 
              «Art. 10 bis (Disposizioni  in  materia  di  contri buti
          alle imprese editrici  di  giornali  e  di  radiodi ffusione
          sonora e televisiva.). 1.  All'articolo  3  della  legge  7
          agosto 1990, n. 250, e successive  modificazioni,  dopo  il
          comma 2-quater e' inserito il seguente: 
              «2-quinquies. Per la concessione  dei  contributi  alle
          emittenti radiotelevisive, di cui al comma 2-ter, s i  tiene
          conto soltanto dei seguenti  criteri,  e  cio'  in  via  di
          interpretazione autentica del medesimo comma 2-ter:  
              a) devono trasmettere giornalmente tra le ore 6.00 e le
          ore 22.00 e per oltre la meta' del  tempo  di  tras missione
          programmi in lingua francese,  ladina,  slovena  e  tedesca
          nelle regioni autonome Valle d'Aosta, Friuli-Venezi a Giulia
          e Trentino-Alto  Adige,  almeno  in  parte  prodott i  dalle
          stesse emittenti radiotelevisive o da terzi per lor o conto; 
              b) devono possedere i requisiti previsti  dall'arti colo
          1, commi 2-bis, 2-ter  e  2-quater,  del  decreto-l egge  23
          gennaio 2001, n. 5, convertito,  con  modificazioni ,  dalla
          legge 20 marzo 2001, n. 66, e successive modificazi oni; 
              c) l'importo complessivo  di  2  milioni  di  euro  per
          ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009  e'  ripartit o,  anno
          per anno, in base al numero delle domande inoltrate , tra le
          emittenti radiofoniche e le emittenti televisive.».  
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 del  decreto  del
          Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 1987, n.
          410  (Disciplina  dei  metodi   e   delle   procedu re   per
          l'accertamento del possesso dei requisiti per l'acc esso  da
          parte  delle  imprese  radiofoniche  di  informazio ne  alle
          provvidenze di cui all'art.  11  della  legge  25  febbraio
          1987, n. 67, nonche' per la verifica periodica  del la  loro
          persistenza): 
              «Art. 2.(Documentazione). 1. Alla domanda devono es sere
          allegati i seguenti documenti: 
              a) atto di notorieta'  o  dichiarazione  sostitutiv a  a
          firma   del   legale   rappresentante    dell'impre sa    di
          radiodiffusione sonora, ai sensi dell'art. 4 della legge  4
          gennaio 1968, n. 15, da cui risulti: 
              1) la  sede  legale  dell'impresa,  l'ubicazione  d egli
          impianti di trasmissione, la frequenza utilizzata,  nonche'
          l'ambito territoriale raggiunto dalle trasmissioni;  
              2)   la   testata   radiofonica    giornalistica    che
          contraddistingue le trasmissioni  di  una  stessa  stazione
          emittente  e  il  tribunale  presso  il  quale   e'    stata
          effettuata la registrazione; 
              3)  il   giornalista   professionista   o   pubblic ista
          direttore responsabile della testata; 
              4) il proprietario  della  testata,  nel  caso  che   lo
          stesso sia diverso dalla persona fisica  o  dalla  societa'
          che esercita l'impresa radiofonica; 
              5) le ore di  trasmissione  quotidiane  effettuate,   in
          ciascun giorno dell'anno di riferimento dei contrib uti, tra
          le ore 7 e le ore 20; 
              6)  le  ore  di  trasmissione  dei   propri   progr ammi
          informativi su  avvenimenti  politici  e/o  religio si,  e/o
          economici, e/o sociali, e/o sindacali, e/o  lettera ri,  con



          indicazione della percentuale rappresentata  sulle  ore  di
          trasmissione di cui al n. 5); 
              7) il  numero  di  codice  fiscale  e  di  partita  IVA
          dell'impresa; 
              b) copia autentica in  bollo  dell'atto  costitutiv o  e
          dello statuto nonche' del  verbale  dell'assemblea  che  ha
          proceduto alla nomina degli amministratori  e  dei  sindaci
          della  societa'  esercenti  l'impresa  di  radiodif fusione,
          ovvero certificato di iscrizione alla camera di  co mmercio,
          industria, artigianato e agricoltura della  persona   fisica
          che esercita l'impresa; 
              c) nel caso che  la  societa'  esercente  l'impresa   di
          radiodiffusione sia costituita in forma  cooperativ a,  atto
          di notorieta'  o  dichiarazione  sostitutiva  a  fi rma  del
          legale rappresentante della cooperativa, ai sensi d ell'art.
          4 della legge 4 gennaio 1968, n.  15,  contenente  l'elenco
          dei soci al 31 dicembre di ciascun anno di riferime nto  dei
          contributi, con la qualifica  professionale,  nonch e',  nel
          caso delle cooperative di cui al quarto comma  dell 'art.  6
          della legge 5 agosto 1981, n. 416,  cosi'  come  so stituito
          dall'art.  4   della   legge,   l'elenco   dei   di pendenti
          dell'impresa  aventi  rapporto  di   lavoro   regol ato   da
          contratto di lavoro giornalistico e clausola  di  e sclusiva
          con la cooperativa medesima; 
              d) il palinsesto dei programmi trasmessi reso con  atto
          di notorieta'  o  dichiarazione  sostitutiva  a  fi rma  del
          legale  rappresentante  dell'impresa   di   radiodi ffusione
          sonora, ai sensi dell'art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n.
          15. A decorrere dalla domanda per le  provvidenze  relativa
          all'anno 1988, nel caso in cui l'impresa di radiodi ffusione
          sonora non abbia  effettuato  la  comunicazione  pr eventiva
          prevista dal comma 3 dell'art. 1, devono essere all egati  i
          dischi  o  nastri  contenenti,   per   ciascun   an no,   la
          registrazione dei programmi trasmessi nelle ore ind icate al
          n. 5) della lettera a). Ai  fini  della  comunicazi one  del
          palinsesto, a decorrere dal  1°  gennaio  1988,  pr esso  le
          imprese di radiodiffusione  sonora  deve  essere  i stituito
          apposito  registro,  con  pagine  numerate  e  vidi mate  da
          notaio, sul quale devono essere indicati contenuto e durata
          di ogni programma trasmesso. Il registro deve esser e tenuto
          a disposizione del Servizio dell'editoria. 
              2. Per le domande successive alla prima, e'  consen tito
          far riferimento ai documenti di cui alle lettere a) , b),  e
          c)  del  comma  1  allegati  alla  prima  domanda,   ovvero
          presentati in un secondo momento a completamento e  corredo
          della stessa, ai sensi dell'art. 7,  sempreche'  no n  siano
          intervenute variazioni. 
              3. Per le sole imprese  di  radiodiffusione  sonora   di
          testate  organi  di  partito  politico,  in   aggiu nta   ai
          documenti suindicati, devono altresi' essere allega ti  alla
          domanda: 
              a) i bilanci dell'anno di riferimento dei contribut i  e
          dell'anno precedente (redatti ai sensi dell'art.  2 217  del
          codice civile); 
              b)  la  certificazione  degli  stessi  da  parte  d ella
          societa' di revisione aventi i requisiti di cui all 'art.  8
          del decreto del Presidente della Repubblica 31 marz o  1975,
          n. 136, ed iscritte nell'albo speciale di  cui  all 'art.  9
          dello stesso decreto, ovvero, nel caso vengano rich iesti  i
          contributi di cui al comma 2 dell'art. 11 della  le gge  per
          l'anno 1986, una speciale relazione per  gli  anni  1985  e
          1986,  con  particolareggiata  evidenziazione  dei   costi,
          redatta  da  societa'  di  revisione  aventi  i   r equisiti
          suddetti; 



              c) atto di notorieta'  o  dichiarazione  sostitutiv a  a
          firma del  legale  rappresentante  dell'impresa,  a i  sensi
          dell'art. 4 della legge 4  gennaio  1968,  n.  15,  da  cui
          risulti   che   il   soggetto   esercente   l'impre sa    di
          radiodiffusione  sonora  non   sia   editore   ovve ro   non
          controlli,  direttamente  o   indirettamente,   org ani   di
          informazione  che  usufruiscano  dei  contributi   di   cui
          all'art. 9, comma 6, della legge. 
              4. I costi risultanti dai bilanci da valutare  ai  fini
          della quantificazione del contributo previsto dall' art. 11,
          comma  2,  della  legge  sono  quelli   effettivame nte   ed
          esclusivamente  concernenti  l'attivita'  caratteri stica  e
          propria dell'impresa  di  radiodiffusione  sonora.  Analogo
          criterio vale anche per gli ammortamenti. 
              5.   L'utilizzazione    della    frequenza,    indi cata
          dall'impresa di radiodiffusione sonora nella  doman da,  non
          costituisce  titolo   prioritario   in   sede   di   futura
          regolamentazione del settore dell'emittenza radiote levisiva
          privata e per i conseguenti provvedimenti applicati vi.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2 del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  16  settembre  1996,    n.680
          (Regolamento recante la disciplina per  l'erogazion e  delle
          provvidenze alle emittenti televisive locali): 
              «Art.2 (Documentazione). 1. Alla domanda devono  es sere
          allegati i seguenti documenti: 
              a) dichiarazione sostitutiva di atto  di  notorieta '  a
          firma   del   titolare   o   del   legale    rappre sentante
          dell'impresa,  ai  sensi  dell'articolo  4  della  legge  4
          gennaio 1968, n. 15, da cui risulti: 
              1) la sede legale e operativa dell'impresa; 
              2) il giornalista direttore responsabile della  tes tata
          con l'indicazione della qualifica rivestita; 
              3) il proprietario  della  testata,  nel  caso  che   lo
          stesso sia diverso dalla persona fisica  o  dalla  societa'
          che esercita l'impresa; 
              4) le ore  di  trasmissione  quotidiane  effettuate   in
          media nell'anno di riferimento dei contributi tra l e ore  7
          e le ore 23; 
              5) estremi di  iscrizione  al  Registro  delle  imp rese
          radiotelevisive e della concessione per la  radiodi ffusione
          televisiva da parte  del  Ministero  delle  poste  e  delle
          telecomunicazioni; 
              6) il  numero  di  codice  fiscale  e  di  partita  IVA
          dell'impresa; 
              7) l'autorizzazione  alla  prosecuzione  dell'eserc izio
          degli  impianti  di  radiodiffusione  televisiva   prevista
          dall'articolo 32 della legge 6 agosto 1990, n. 223;  
              8) il periodo di tempo dell'eventuale disattivazion e da
          parte del Ministero delle poste e telecomunicazioni  durante
          il  quale  l'emittente  ha  trasmesso  immagini   f isse   o
          ripetitive; 
              b) copia autentica in regola con  le  disposizioni  sul
          bollo dell'atto costitutivo e dello  statuto,  nonc he'  del
          verbale dell'assemblea che ha proceduto alla  nomin a  degli
          amministratori  e  dei  sindaci  della  societa'  e sercente
          l'impresa in carica nell'anno oggetto della domanda , ovvero
          certificato  d'iscrizione   alla   camera   di   co mmercio,
          industria, artigianato e agricoltura della  persona   fisica
          che esercita l'impresa; 
              c) il  palinsesto  dei  programmi  trasmessi  reso  con
          dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' a f irma del
          legale rappresentante dell'impresa ai sensi dell'ar ticolo 4
          della legge 4 gennaio 1968, n.  15;  tale  palinses to  deve
          indicare l'ora  di  inizio  e  l'ora  della  fine  di  ogni



          programma  con  la  relativa  durata,  al  netto  d i   ogni
          interruzione  pubblicitaria  specificando  se  trat tasi  di
          propri programmi informativi; 
              d) certificato in regola con le disposizioni sul  b ollo
          rilasciato dal competente tribunale attestante l'is crizione
          della  testata  giornalistica   che   contraddistin gue   le
          trasmissioni dell'emittente; 
              e) per le imprese che richiedono il  rimborso  dell '80%
          delle spese per l'abbonamento  ai  servizi  di  age nzie  di
          informazione a  diffusione  nazionale  o  regionale ,  copia
          autentica delle  fatture  relative  a  tali  spese  con  la
          documentazione dell'avvenuto pagamento. 
              2.   Le   imprese   devono   inoltre   indicare   n ella
          dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' di cui alla
          lettera a) del comma 1, ai sensi dell'articolo 6, c omma  1,
          della legge 14 agosto 1991, n. 278, le ore di  tras missione
          di propri programmi informativi  su  avvenimenti  p olitici,
          religiosi,  economici,  sociali,  sindacali   o   c ulturali
          effettuate in media tra le ore 7 e le ore 23 di ogn i giorno
          con l'indicazione della percentuale rappresentata s ulle ore
          di trasmissione effettuate nello stesso arco di tem po. 
              3. Per le domande successive alla prima, sempre che  non
          siano intervenute variazioni, e' consentito far rif erimento
          ai documenti presentati precedentemente.». 
              - Per l'articolo 47 del decreto  del  Presidente  d ella
          Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  si  veda  nel le  note
          all'articolo 5. 
              - Per l'articolo 76 del decreto  del  Presidente  d ella
          Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,  si  veda  nel le  note
          all'articolo 6. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 19 del decreto  del
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5 (Testo
          unico delle disposizioni  legislative  e  regolamen tari  in
          materia di documentazione amministrativa.): 
              «Art. 19 (Modalita' alternative  all'autenticazione   di
          copie.).  1.  La  dichiarazione  sostitutiva  dell' atto  di
          notorieta' di cui all'articolo 47 puo' riguardare a nche  il
          fatto che la copia di un atto o di un documento  co nservato
          o rilasciato da una pubblica amministrazione, la  c opia  di
          una pubblicazione ovvero la copia di titoli di stud io o  di
          servizio sono conformi  all'originale.  Tale  dichi arazione
          puo' altresi' riguardare la conformita' all'origina le della
          copia   dei   documenti   fiscali   che    devono    essere
          obbligatoriamente conservati dai privati.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 1, let tera
          b), del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri
          15 settembre 1987, n. 410 (Disciplina dei  metodi  e  delle
          procedure per l'accertamento del possesso dei requi siti per
          l'accesso  da   parte   delle   imprese   radiofoni che   di
          informazione alle provvidenze  di  cui  all'art.  1 1  della
          legge 25 febbraio 1987, n.  67,  nonche'  per  la  verifica
          periodica della loro persistenza): 
              «Art. 2.Documentazione. 
              1. Alla  domanda  devono  essere  allegati  i  segu enti
          documenti: 
              a) (omissis) 
              b) copia autentica in  bollo  dell'atto  costitutiv o  e
          dello statuto nonche' del  verbale  dell'assemblea  che  ha
          proceduto alla nomina degli amministratori  e  dei  sindaci
          della  societa'  esercenti  l'impresa  di  radiodif fusione,
          ovvero certificato di iscrizione alla camera di  co mmercio,
          industria, artigianato e agricoltura della  persona   fisica
          che esercita l'impresa.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo  1,  comma  3,  del



          decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  mini stri  15
          settembre 1987, n.  410  (Disciplina  dei  metodi  e  delle
          procedure per l'accertamento del possesso dei requi siti per
          l'accesso  da   parte   delle   imprese   radiofoni che   di
          informazione alle provvidenze  di  cui  all'art.  1 1  della
          legge 25 febbraio 1987, n.  67,  nonche'  per  la  verifica
          periodica della loro persistenza): 
              «3. A decorrere dal 1988 ed  entro  il  31  gennaio   di
          ciascun anno, le  imprese  di  radiodiffusione  son ora  che
          intendono presentare, nei termini  indicati  nel  c omma  2,
          domanda per le  provvidenze  relative  all'anno  in   corso,
          possono dare preavviso scritto  al  Servizio  dell' editoria
          della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con le   stesse
          modalita' indicate nel comma 1. Il preavviso deve c ontenere
          l'esplicita  dichiarazione  di  volonta'  di  produ rre   la
          domanda prescritta.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 1 comma 3  del  dec reto
          del Presidente della Repubblica 16  settembre  1996 ,  n.680
          (Regolamento recante la disciplina per  l'erogazion e  delle
          provvidenze alle emittenti televisive locali): 
              «3.  Le  imprese  di  radiodiffusione   televisiva   in
          possesso dei requisiti di  cui  al  comma  1  del  presente
          articolo,  entro   trenta   giorni   da   quando   iniziano
          l'attivita' necessaria per ottenere le provvidenze,   devono
          inoltrare  a  mezzo  posta,  mediante  plico  racco mandato,
          all'Ufficio per l'editoria e la stampa del Dipartim ento per
          l'informazione e l'editoria della Presidenza del  C onsiglio
          dei  Ministri  -  Via  Boncompagni  n.  15  -  0018 7  Roma,
          preavviso, in regola con  le  disposizioni  sul  bo llo  con
          firma autenticata, contenente l'esplicita dichiaraz ione  di
          volonta'  di  produrre  le   domande   prescritte   nonche'
          l'impegno ad effettuare propri programmi  informati vi  come
          previsto dall'articolo 7 del decreto-legge 27 agost o  1993,
          n. 323 (3), convertito, con modificazioni, dalla  l egge  27
          ottobre 1993, n. 422. Nel  preavviso  deve  contest ualmente
          essere  contenuta  l'esplicita  richiesta  di  otte nere  la
          riduzione delle somme riportate in bolletta o  dive rsamente
          fatturate dai gestori dei servizi per i quali  si  chiedono
          le riduzioni, con l'indicazione delle relative  ute nze.  In
          sede di prima  applicazione  del  presente  regolam ento  il
          suddetto preavviso, in regola con le disposizioni s ul bollo
          e con firma autenticata, puo' essere inviato entro due mesi
          dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficial e. Copia
          del preavviso deve essere inviata entro gli stessi  termini
          alle sedi legali di  ciascuno  degli  organismi  co mpetenti
          all'applicazione  delle  tariffe.  Qualora  success ivamente
          all'invio del preavviso l'impresa stipuli,  con  i  gestori
          dei servizi per i quali si chiedono le riduzioni, c ontratti
          relativi a ulteriori utenze rispetto a quelle indic ate  nel
          preavviso stesso, deve dare comunicazione  delle  s tesse  a
          mezzo posta, mediante plico raccomandato, con dichi arazione
          in  regola  con  le  disposizioni  sul  bollo   con    firma
          autenticata all'Ufficio per  l'editoria  e  la  sta mpa  del
          Dipartimento  per   l'informazione   e   l'editoria    della
          Presidenza del Consiglio  dei  Ministri  e  agli  o rganismi
          competenti all'applicazione delle tariffe, unitamen te  alla
          esplicita richiesta di ottenere la  riduzione  dell e  somme
          riportate in bolletta o diversamente  fatturate  an che  con
          riferimento a queste ultime utenze. La comunicazion e di cui
          all'articolo  4,  comma  2,  deve  essere  inoltrat a   agli
          organismi competenti all'applicazione delle  tariff e  entro
          il 31 dicembre dell'anno di riferimento della doman da.». 
              - Si riporta il  testo  dell'art.  4  del  decreto  del
          Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987, n.



          410  (Disciplina  dei  metodi   e   delle   procedu re   per
          l'accertamento del possesso dei requisiti per l'acc esso  da
          parte  delle  imprese  radiofoniche  di  informazio ne  alle
          provvidenze di cui all'art.  11  della  legge  25  febbraio
          1987, n. 67, nonche' per la verifica periodica  del la  loro
          persistenza.), come modificato dal presente regolam ento: 
              «Art.4. (Modalita' di erogazione delle provvidenze) . 1.
          (abrogato) 
              2.  La  Commissione  e'  nominata   con   decreto   del
          Presidente del Consiglio dei Ministri ed ha sede pr esso  la
          Direzione generale delle  informazioni,  della  edi toria  e
          della proprieta' letteraria, artistica e  scientifi ca.  Per
          la  validita'  delle  deliberazioni  della  Commiss ione  e'
          richiesta, in prima convocazione, la presenza di al meno  la
          meta' piu' uno dei componenti e, in  seconda  convo cazione,
          da indire a non meno di ventiquattro ore dalla  pre cedente,
          di almeno un terzo degli stessi. 
              3.  A  cura  del  Servizio  dell'editoria  verra'  data
          notizia delle domande di contributo  pervenute,  pr ecisando
          quelle accolte, con relativa  quantificazione  dell e  somme
          erogate, e  quelle  respinte,  mediante  pubblicazi one  sui
          periodici   editi   dalla    Direzione    generale    delle
          informazioni,  della  editoria  e  proprieta'   let teraria,
          artistica e scientifica della Presidenza del Consig lio.». 
              - Si riporta il  testo  dell'art.  4  del  decreto  del
          Presidente della  Repubblica  16  settembre  1996,  n.  680
          (Regolamento recante la disciplina per  l'erogazion e  delle
          provvidenze  alle  emittenti   televisive   locali) ,   come
          modificato dal presente regolamento: 
              «Art. 4 (Modalita' di erogazione delle provvidenze) . 1.
          L'Ufficio per l'editoria e la stampa del  Dipartime nto  per
          l'informazione e l'editoria della Presidenza del  C onsiglio
          dei Ministri provvede a comunicare ai fini delle  r iduzioni
          tariffarie, in base alle domande pervenute, agli  o rganismi
          competenti   all'applicazione   delle   tariffe,   di   cui
          all'articolo 11,  comma  1,  lettera  a),  della  l egge  25
          febbraio 1987, n. 67 (13), come sostituito dall'art icolo  7
          della legge 7 agosto 1990, n. 250 (14), e  dall'art icolo  7
          del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323 (15),  con vertito,
          con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, gli
          elenchi delle imprese di radiodiffusione televisiva   aventi
          diritto alle riduzioni tariffarie previste; ad  ero gare  le
          somme  relative  al  rimborso  dell'80%  delle  spe se   per
          l'abbonamento ai servizi  delle  agenzie  di  stamp a  e  di
          informazione nazionale  o  regionale  cosi'  come  definite
          dall'articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 250 (16),  e
          dall'articolo 5 del presente regolamento. 
              2.  L'Ufficio  per   l'editoria   e   la   stampa   del
          Dipartimento  per   l'informazione   e   l'editoria    della
          Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  nel  ca so   che
          l'impresa  di  radiodiffusione  televisiva  indichi    nelle
          domande, di cui  all'articolo  1,  comma  3,  del  presente
          regolamento,  che   intende   avvalersi   delle   r iduzioni
          tariffarie applicate alle utenze telefoniche, ai co nsumi di
          energia elettrica, ai canoni di noleggio e  di  abb onamento
          ai servizi di  telecomunicazione  di  qualsiasi  ti po,  ivi
          compresi i sistemi via satellite, di cui  all'artic olo  11,
          comma 1, lettera a), della legge 25 febbraio  1987,   n.  67
          (17), come sostituito dall'articolo 7 della legge 7   agosto
          1990, n.  250  (18),  per  gli  anni  successivi,  provvede
          altresi'   a   comunicare   agli    organismi    co mpetenti
          all'applicazione delle tariffe, l'elenco delle  imp rese  di
          radiodiffusione televisiva aventi diritto a tali ri duzioni,
          affinche' le riduzioni stesse possano  essere  dire ttamente



          applicate  a  partire  dalla  prima  bolletta   o   fattura
          successiva alla  comunicazione  stessa  relativamen te  alle
          emittenti, risultanti nell'elenco, di cui  all'arti colo  1,
          comma 3, del presente regolamento. Ai sensi dell'ar ticolo 2
          della legge 7 agosto 1990, n.  241  (19),  il  term ine  del
          procedimento   amministrativo   previsto    dal    presente
          regolamento e' fissato in 580 giorni a decorrere da lla data
          di  presentazione  della  domanda   e   si   conclu de   con
          l'emanazione di un decreto di ammissione o di esclu sione. 
              3. (abrogato) 
              4.  La  commissione  e'  nominata   con   decreto   dal
          Presidente del Consiglio dei Ministri ed ha sede pr esso  il
          Dipartimento  per  l'informazione  e  l'editoria.  Per   la
          validita'  delle   deliberazioni   della   commissi one   e'
          richiesta in prima convocazione la presenza  di  al meno  la
          meta' piu' uno dei componenti e, in  seconda  convo cazione,
          da indire a non meno di ventiquattro ore dalla  pre cedente,
          di almeno un terzo degli stessi. 
              5. A cura dell'Ufficio per l'editoria e la  stampa  del
          Dipartimento  per   l'informazione   e   l'editoria    della
          Presidenza del Consiglio dei Ministri  viene  data  notizia
          delle domande pervenute,  precisando  quelle  accol te,  con
          relativa quantificazione  delle  somme  erogate,  e   quelle
          respinte, mediante pubblicazione sui  periodici  ed iti  dal
          Dipartimento  per   l'informazione   e   l'editoria    della
          Presidenza del Consiglio dei Ministri.». 

        
      

          

            Capo II 
 

Semplificazioni e riordino dei contributi alle impr ese radiofoniche e
 televisive 

 

          

        

                               Art. 9 
 
 
          Agenzie di informazione radiofoniche e te levisive 
 
  1. Le agenzie di informazione radiofonica di  cui   all'articolo  11
della legge 7  agosto  1990,  n.  250,  nonche'  le   agenzie  di  cui
all'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente  della  Repubblica
16 settembre 1996, n. 680, devono disporre, per l'i ntero anno, di una
struttura redazionale di almeno 15 giornalisti con rapporto di lavoro
subordinato  a  tempo  pieno,  regolarmente   iscri tti   all'Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti italiani - INPGI. Le  agenzie
di cui sopra devono essere  collegate,  in  almeno  13  regioni,  con
almeno  40  emittenti  radiofoniche  o  40  emitten ti  televisive   e
diffondere oltre 2000 notiziari l'anno. 
  2. Le agenzie regionali previste dall'articolo 11   della  legge  25
febbraio 1987, n. 67, e dall'articolo 8 della legge  7 agosto 1990, n.
250, come disciplinate dall'articolo 5 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987, n. 410, e  dall'articolo  5,
comma 2, del decreto del Presidente  della  Repubbl ica  16  settembre
1996, n. 680, devono disporre, per l'intero anno,  di  una  struttura



redazionale  di  almeno  4  giornalisti  con   rapp orto   di   lavoro
subordinato  a  tempo  pieno   regolarmente   iscri tti   all'Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti italiani - INPGI. Le  agenzie
di  cui  sopra  devono  essere  collegate  con  alm eno  10  emittenti
radiofoniche o televisive nella stessa regione o in  regioni limitrofe
e diffondere oltre 1000 notiziari l'anno. 
  3. Fermo restando quanto  disposto  dall'articolo   7  del  presente
regolamento,  il  fatturato  di  ciascun  esercizio    delle   agenzie
nazionali e locali relativo a canoni di abbonamento  per  i  quali  le
imprese radiofoniche e televisive  richiedono  i  c ontributi  di  cui
all'articolo 11, comma 1,  della  legge  25  febbra io  1987,  n.  67,
all'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n.  250,  all'articolo  23,
comma 3, della legge 6 agosto 1990, n. 223, deve ri ferirsi, a pena di
inammissibilita' all'accesso ai contributi medesimi , per almeno i due
terzi a forniture di servizi a favore di imprese ch e non abbiano,  ai
sensi del primo comma dell'articolo 2359  del  codi ce  civile,  alcun
rapporto di collegamento  o  controllo  con  le  ag enzie  stesse.  Il
superamento  di  tale  limite  rappresenta   circos tanza   preclusiva
all'accesso  ai  contributi  medesimi  per  l'impre sa  radiofonica  e
televisiva  che  abbia  sottoscritto  abbonamenti  con  le   predette
agenzie; a tale fine il legale rappresentante dell' agenzia di  stampa
o  informazione  presenta  dichiarazione  sostituti va  di   atto   di
notorieta'  redatta  ai  sensi  dell'articolo  47  del  decreto   del
Presidente della Repubblica 28  dicembre  2000,  n.   445,  attestante
l'insussistenza di tale superamento. 
  4. Le agenzie di informazione di cui ai commi del  presente articolo
sono tenute a  specificare  nelle  fatture  rilasci ate  alle  imprese
radiofoniche e televisive i servizi  forniti  e  i  corrispettivi  di
ognuno di essi. 

        
                    Note all'art. 9: 
              - Per l'articolo 11 legge 7 agosto 1990, n.250, si veda
          nelle note all'articolo 5. 
              - Si riporta il testo dell'articolo  5,  comma  1,  del
          decreto del Presidente della Repubblica 16 settembr e  1996,
          n. 680 (Regolamento recante la disciplina per  l'er ogazione
          delle provvidenze alle emittenti televisive locali)  : 
              «Art.  5  (Agenzie  di  informazione.).  1.   Ai   fini
          dell'applicazione del presente regolamento, fatte s alve  le
          norme previste per le agenzie  di  stampa,  le  age nzie  di
          informazione a diffusione nazionale  sono  equipara te  alle
          agenzie  di  informazione  radiofonica  nazionale  di   cui
          all'articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 250.» . 
              - Per la legge 25 febbraio 1987, n.67,  si  veda  n elle
          note all'articolo 8. 
              - Si riporta il  testo  dell'articolo  8  della  ci tata
          legge 7 agosto 1990, n. 250: 
              «Art. 8. 1. Le  imprese  di  radiodiffusione  sonor a  a
          carattere  locale  che  abbiano   registrato   la   testata
          radiofonica giornalistica trasmessa  presso  il  co mpetente
          tribunale,  trasmettano  quotidianamente  propri  p rogrammi
          informativi su avvenimenti politici, religiosi,  ec onomici,
          sociali, sindacali o letterari, per non  meno  del  15  per
          cento delle ore di trasmissione comprese tra le ore  7 e  le
          ore 20, hanno diritto a decorrere dal 1° gennaio 20 07: 
              a) alle riduzioni tariffarie  di  cui  all'articolo   28
          della  legge  5  agosto  1981,   n.   416,   e   su ccessive
          modificazioni, applicate con le stesse modalita'  a nche  ai
          consumi di energia elettrica; 
              b) al  rimborso  del  60  per  cento  delle  spese  per
          l'abbonamento ai servizi di due agenzie di  informa zione  a
          diffusione nazionale o regionale.». 
              - Per l'articolo 23, comma  3,  della  legge  6  ag osto



          1990, n. 223, si veda nelle note all'articolo 8 
              - Per l'articolo 2359 del codice civile, si veda  n elle
          note all'articolo 5. 
              - Per l'articolo 47 del D.P.R.  28  dicembre  2000,   n.
          445, si veda nelle note all'articolo 5. 

        
      

          

            Capo II 
 

Semplificazioni e riordino dei contributi alle impr ese radiofoniche e
 televisive 

 

          

        

                               Art. 10 
 
 
                      Canoni ammessi a rimborso 
 
  1. Fermo restando quanto  disposto  dall'articolo   7  del  presente
regolamento, e fermi restando gli specifici requisi ti previsti  dalle
disposizioni vigenti per il rimborso dei  canoni  d i  abbonamento  ai
servizi delle agenzie di  informazione,  le  impres e  radiofoniche  e
televisive che chiedono i  predetti  rimborsi  devo no  assicurare  il
rispetto  delle  ulteriori  condizioni   specificat e   nel   presente
articolo. 
  2. Le imprese radiofoniche nazionali in possesso di  concessione  a
carattere  commerciale  che  richiedono   le   prov videnze   di   cui
all'articolo 11, comma 1, della legge 25 febbraio 1 987, n.  67,  sono
tenute ad avere alle loro dipendenze, a pena di esc lusione, nell'anno
per il quale si richiedono le provvidenze, almeno c inque  giornalisti
regolarmente  iscritti  all'Istituto  nazionale  di   previdenza   dei
giornalisti italiani - INPGI, con contratto di lavo ro a tempo  pieno.
Il complessivo rimborso del 60 per cento delle  spe se  sostenute  per
abbonamento ai servizi delle agenzie di stampa e  d i  informazione  a
diffusione  nazionale  o  regionale,  ammissibili  ai   sensi   della
normativa vigente, a favore delle  imprese  soprain dicate,  non  puo'
superare  100.000  euro  all'anno;  per  ogni  ulte riore  giornalista
dipendente a tempo pieno il suddetto limite e' incr ementato di 20.000
euro. La somma complessiva del contributo relativo  al  rimborso  per
l'abbonamento ai servizi di agenzie di stampa e di  informazione  non
puo' comunque essere superiore a 200.000 euro l'ann o. 
  3. Le imprese  radiofoniche  locali  a  carattere   commerciale  che
richiedono i contributi di cui all'articolo 11, com ma 1, della  legge
25 febbraio 1987, n. 67, le imprese  televisive  lo cali  a  carattere
commerciale che richiedono i contributi di cui all' articolo 23, comma
3, della legge 6 agosto 1990, n. 223, sono tenute a d avere alle  loro
dipendenze,  a  pena  di  esclusione,  nell'anno  p er  il  quale   si
richiedono  le  provvidenze,  almeno  un  giornalis ta,   regolarmente
iscritto  all'Istituto  nazionale  di  previdenza   dei   giornalisti
italiani  -  INPGI,  con  contratto  di  lavoro  a  tempo  pieno.  Il
complessivo rimborso del 60  per  cento  delle  spe se  sostenute  per
l'abbonamento ai servizi delle agenzie di stampa e di informazione  a
diffusione  nazionale  o  regionale,  ammissibili  ai   sensi   della
normativa vigente, a favore delle  imprese  soprain dicate,  non  puo'
superare  25.000  euro  all'anno;  per  ogni  ulter iore   giornalista



dipendente a tempo pieno il suddetto limite e' incr ementato di 10.000
euro. La somma complessiva del contributo relativo  al  rimborso  per
l'abbonamento ai servizi delle agenzie di stampa  e   di  informazione
non puo' comunque essere superiore a 55.000 euro l' anno. 
  4. Fermo restando quanto  disposto  dall'articolo   7  del  presente
regolamento, le imprese radiofoniche locali in poss esso dei requisiti
previsti dall'articolo 8 della legge 7 agosto 1990,  n.  250,  possono
accedere al rimborso del 60  per  cento  delle  spe se  sostenute  per
l'abbonamento ai servizi di agenzie di stampa  e  d i  informazione  a
diffusione nazionale o regionale, per non piu' di 1 5.000 euro l'anno. 
  5. Le imprese che richiedono i contributi previst i dall'articolo  4
della legge 7 agosto 1990, n. 250, sono tenute  ad  avere  alle  loro
dipendenze almeno quattro giornalisti  a  tempo  pi eno  a  norma  del
contratto nazionale di lavoro. 

        
                    Note all'art. 10: 
              -  Per  il  testo  dell'articolo  11,  della  legge   25
          febbraio 1987, n. 67, e degli articoli 4 e 8 della legge  7
          agosto 1990, n. 250, si veda nelle note all'articol o. 
              Per il testo dell'articolo 23, comma 3, della  legg e  6
          agosto 1990, n. 223, si veda nelle note all'art.9. 

        
      

          

            Capo II 
 

Semplificazioni e riordino dei contributi alle impr ese radiofoniche e
 televisive 

 

          

        

                               Art. 11 
 
 
                       Attivita' di controllo 
 
  1. In relazione alle richieste di contributi ai s ensi dell'articolo
11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, degli artic oli 4  e  8  della
legge 7 agosto 1990, n. 250, dell'articolo 23 della   legge  6  agosto
1990,  n.  223,  il  Dipartimento  per  l'informazi one  e  l'editoria
assicura   lo   svolgimento   degli   opportuni    accertamenti    ed
approfondimenti, anche a campione,  sulla  document azione  presentata
dai soggetti richiedenti, anche attraverso il ricor so alla Guardia di
finanza. 

        
                    Note all'art. 11: 
              -  Per  il  testo  dell'articolo  11,  della  legge   25
          febbraio 1987, n. 67, e degli articoli 4 e 8 della legge  7
          agosto 1990, n. 250, si veda nelle note all'articol o. 
              Per il testo dell'articolo 23, comma 3, della  legg e  6
          agosto 1990, n. 223, si veda nelle note all'art.9. 

        
      



          

            Capo II 
 

Semplificazioni e riordino dei contributi alle impr ese radiofoniche e
 televisive 

 

          

        

                               Art. 12 
 
 
Calcolo dei contributi di cui all'articolo 4  della   legge  7  agosto
                            1990, n. 250 
 
  1. Le imprese radiofoniche private che abbiano sv olto attivita'  di
informazione di interesse generale ai  sensi  della   legge  7  agosto
1990, n. 230, mantengono il diritto  all'intero  co ntributo  previsto
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14  agosto  1991,  n.
278, anche in presenza di riparto percentuale tra  gli  altri  aventi
diritto. 
  2. Le imprese radiofoniche che alla data del 31 d icembre 2005 hanno
maturato il diritto ai contributi di cui all'artico lo 4 della legge 7
agosto 1990, n. 250, continuano a percepire i contr ibuti previsti del
citato  articolo  4  della  legge  n.  250  del  19 90.  Ai   medesimi
beneficiari non si applica  il  raddoppio  previsto   dall'articolo  2
della legge 14 agosto 1991, n. 278. 
  3. Con esclusione delle erogazioni a favore delle  imprese di cui al
comma 1,  le  erogazioni  previste  dall'articolo  10-bis,  comma  1,
lettera c), del decreto-legge 1° ottobre 2007,  n.  159,  convertito,
con modificazioni,  dalla  legge  29  novembre  200 7,  n.  222,  sono
effettuate,  ove  necessario,  mediante  riparto  p ercentuale   delle
risorse disponibili fra tutte le imprese  radiofoni che  e  televisive
aventi titolo ai sensi del presente Capo. 
  4. I contributi previsti dagli articoli 4 e 8 del la legge 7  agosto
1990, n. 250, dall'articolo 11 della legge 25 febbr aio 1987,  n.  67,
dall'articolo 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223,  per le  emittenti
radiofoniche e televisive, non possono comunque  ec cedere,  per  ogni
singola impresa, l'importo di 4 milioni di euro. 
  5. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1 del  p resente  articolo,
in caso di  insufficienza  delle  risorse  stanziat e  sul  pertinente
capitolo del bilancio autonomo della  Presidenza  d el  Consiglio  dei
Ministri, agli aventi titolo  spettano  contributi  ridotti  mediante
riparto proporzionale. 

        
                    Note all'art. 12: 
              - La legge 7  agosto  1990,  n.  230  (Contributi  alle
          imprese radiofoniche private che abbiano  svolto  a ttivita'
          di informazione di interesse  generale)  e'  pubbli cata  in
          Gazzetta Ufficiale 11 agosto 1990, n. 187. 
              - Per il testo dell'articolo  10  -bis,  comma  1,  del
          decreto- legge 1 ottobre 2007, n. 159, degli artico li 4 e 8
          della legge 7 agosto 1990, n. 250 e dell'articolo 1 1, della
          legge 25 febbraio 1987, n. 67, si veda nelle note  all'art.
          8. 
              - Per il testo dell'articolo 23, della legge  6  ag osto
          1990, n. 223, si veda nelle note all'art. 10. 

        



      

          

            Capo III 
 

 Semplificazione e riordino in materia di credito a gevolato 
 

          

        

                               Art. 13 
 
 
  Concessione delle agevolazioni di credito alle im prese editoriali 
 
  1. Le agevolazioni  di  credito  alle  imprese  e ditoriali  di  cui
all'articolo 4 della legge 7 marzo 2001, n. 62, son o  concesse  nella
forma di contributi in conto interessi su finanziam enti a valere  sul
Fondo per le agevolazioni di credito  di  cui  all' articolo  5  della
medesima legge n.  62  del  2001.  Alla  concession e  delle  predette
agevolazioni di  credito  si  provvede  mediante  l a  valutazione  di
progetti che presentano cumulativamente le seguenti  caratteristiche: 
  a) preventiva deliberazione dell'istituto finanzi atore da  allegare
alla domanda, pena la  non  procedibilita'  nella  valutazione  della
domanda stessa; 
  b) finanziamento bancario e/o operazione di locaz ione  finanziaria,
della durata massima di  dieci  anni,  finalizzato  al  progetto.  Il
finanziamento e' ammesso a contributo in misura non  superiore a  euro
15 milioni; 
  c) realizzazione del progetto entro un anno dal t ermine di scadenza
di presentazione della domanda.  Sono,  altresi',  ammesse  le  spese
sostenute nei due anni antecedenti la  data  di  pr esentazione  della
domanda. 
  2. Con Avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale , sono  comunicati
il termine finale, non inferiore a novanta giorni,  di  presentazione
delle  domande  a  pena  di  decadenza,  l'ammontar e  delle   risorse
disponibili, i requisiti dell'impresa proponente e dell'iniziativa in
base ai quali e' effettuata la valutazione ai fini della  concessione
del contributo, nonche' la documentazione da produr re a corredo della
domanda. L'emanazione dell'Avviso costituisce impeg no  per  le  somme
ivi indicate. Le somme impegnate per le finalita' d i cui al  comma  1
dell'articolo 5 della legge 7 marzo  2001,  n.  62,   ed  a  qualsiasi
titolo  disimpegnate,  nonche'  le  somme  erogate  per  le  medesime
finalita' ed a  qualsiasi  titolo  restituite,  son o  contestualmente
riassegnate al Fondo stesso. 
  3. I requisiti dell'iniziativa di cui al  comma  2  attengono  alla
tipologia  del  progetto,  al  fine  perseguito  da llo  stesso,  alla
coerenza  degli  strumenti  con  il  perseguimento  degli   obiettivi
previsti.   La   validita'   tecnica,   economica    e    finanziaria
dell'iniziativa  e'  valutata  con   particolare   riferimento   alla
congruita' delle spese previste, alla redditivita',  alle  prospettive
di mercato e agli obiettivi di sviluppo aziendale. 
  4.  Nell'ambito  dei  requisiti  dell'iniziativa   attinenti   alla
tipologia  del  progetto  di  cui  al  comma  3,  s ono  ammessi  alle
agevolazioni di credito i beni, anche  quando  dati   in  comodato  ad
altri  soggetti,   a   condizione   che   essi   ve ngano   utilizzati
esclusivamente per la produzione o per la distribuz ione  di  giornali
quotidiani, periodici o libri realizzati dalle impr ese  ammesse  alle
agevolazioni di credito. Il requisito dell'esclusiv ita' e'  accertato
mediante  l'acquisizione  del  contratto  di   como dato   debitamente



registrato da cui risulti espressamente tale clauso la. 

        
                    Note all'art. 13: 
              - Si riporta il testo dell'articolo  4  della  legg e  7
          marzo 2001, n. 62 (Nuove norme sull'editoria e sui prodotti
          editoriali e modifiche alla L. 5 agosto 1981, n. 41 6): 
              «Art.   4(Tipologie   di   interventi    nel    set tore
          editoriale).  1.  Alle   imprese   operanti   nel   settore
          editoriale sono concesse le agevolazioni di credito  di  cui
          agli articoli 5, 6 e 7, nonche' il credito  di  imp osta  di
          cui all'articolo 8.». 
              - Si riporta il testo dell'articolo  5  della  legg e  7
          marzo 2001, n. 62 (Nuove norme sull'editoria e sui prodotti
          editoriali e modifiche alla L. 5 agosto 1981, n. 41 6), come
          modificato dal presente regolamento: 
              «Art. 5. (Fondo per le  agevolazioni  di  credito  alle
          imprese del settore editoriale.) 1. E' istituito, p resso la
          Presidenza del Consiglio dei ministri  -  Dipartime nto  per
          l'informazione  e  l'editoria,  fino  all'attuazion e  della
          riforma di cui al decreto legislativo 30  luglio  1 999,  n.
          300, e al decreto legislativo 30 luglio 1999,  n.  303,  il
          Fondo per le  agevolazioni  di  credito  alle  impr ese  del
          settore editoriale, di seguito denominato «Fondo». Il Fondo
          e' finalizzato alla  concessione  di  contributi  i n  conto
          interessi sui finanziamenti della durata massima  d i  dieci
          anni  deliberati  da  soggetti  autorizzati   all'a ttivita'
          bancaria. 
              2.  Al  Fondo  affluiscono   le   risorse   finanzi arie
          stanziate  a  tale  fine  nel  bilancio  dello  Sta to,   il
          contributo dell'1 per cento  trattenuto  sull'ammon tare  di
          ciascun  beneficio  concesso,   le   somme   comunq ue   non
          corrisposte su concessioni effettuate, le somme dis ponibili
          alla  data  di  entrata  in  vigore  della  present e  legge
          esistenti sul fondo di cui all'articolo 29  della  legge  5
          agosto 1981, n. 416, e successive modificazioni.  I l  fondo
          di  cui  al  citato  articolo  29  e'  mantenuto  f ino   al
          completamento della corresponsione dei contributi i n  conto
          interessi per le concessioni gia' effettuate. 
              3. (abrogato) 
              4.  Sono  ammessi  al  finanziamento  i   progetti   di
          ristrutturazione  tecnico-produttiva;   di   realiz zazione,
          ampliamento e  modifica  degli  impianti,  con  par ticolare
          riferimento all'installazione e  potenziamento  del la  rete
          informatica, anche in connessione all'utilizzo dei circuiti
          telematici internazionali e dei satelliti; di migli oramento
          della  distribuzione;  di   formazione   profession ale.   I
          progetti sono  presentati  dalle  imprese  partecip anti  al
          ciclo di produzione,  distribuzione  e  commerciali zzazione
          del prodotto editoriale. 
              5. In caso di realizzazione  dei  progetti  di  cui   al
          comma 4  con  il  ricorso  alla  locazione  finanzi aria,  i
          contributi in conto canone sono concessi  con  le  medesime
          procedure di cui  agli  articoli  6  e  7  e  non  possono,
          comunque,  superare  l'importo  dei  contributi  in    conto
          interessi di cui godrebbero i  progetti  se  effett uati  ai
          sensi e nei limiti  previsti  per  i  contributi  i n  conto
          interessi. 
              6. Una quota del 5 per cento  del  Fondo  e'  riser vata
          alle  imprese  che,  nell'anno  precedente  a   que llo   di
          presentazione   della   domanda    per    l'accesso     alle
          agevolazioni, presentano un fatturato  non  superio re  a  5
          miliardi di lire ed una ulteriore quota del 5 per  cento  a
          quelle impegnate in progetti di particolare  rileva nza  per



          la diffusione della lettura in Italia o per  la  di ffusione
          di prodotti editoriali in lingua italiana  all'este ro.  Ove
          tale quota non sia interamente utilizzata, la parte  residua
          riaffluisce al Fondo per essere destinata ad interv enti  in
          favore delle altre imprese. 
              7. Una quota del 10 per cento del Fondo e' destinat a ai
          progetti volti a sostenere spese di gestione o di e sercizio
          per le  imprese  costituite  in  forma  di  coopera tive  di
          giornalisti o di poligrafici. 
              8. (abrogato) 
              9. I  contributi  in  conto  interessi  possono  es sere
          concessi anche alle imprese editrici dei giornali  italiani
          all'estero di cui all'articolo  26  della  legge  5   agosto
          1981, n. 416,  e  successive  modificazioni,  per  progetti
          realizzati con il  finanziamento  di  soggetti  aut orizzati
          all'esercizio dell'attivita' bancaria aventi  sede  in  uno
          Stato appartenente all'Unione europea. 
              10. (abrogato) 
              11. In aggiunta alle risorse  di  cui  al  comma  2 ,  a
          decorrere  dall'anno  2001  e  fino   all'anno   20 03,   e'
          autorizzata la spesa di lire  7,9  miliardi  per  i l  primo
          anno, di lire 24,3 miliardi per il secondo anno e  di  lire
          18,7 miliardi per il terzo anno. 
              12. Ai contributi di cui al presente articolo,  ero gati
          secondo le procedure di cui  agli  articoli  6  e  7  della
          presente legge, si applicano le disposizioni  di  c ui  agli
          articoli 8 e 9, commi da 1 a 5, del decreto legisla tivo  31
          marzo 1998, n. 123. 
              13. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo  17,
          comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,  e  su ccessive
          modificazioni, su proposta del Presidente del Consi glio dei
          ministri, sentito il Ministro per i  beni  e  le  a ttivita'
          culturali,  sono  dettate  disposizioni   attuative    della
          presente  legge.  Sono  in  particolare   disciplin ati   le
          modalita' ed i termini di presentazione o di rigett o  delle
          domande, le modalita' di attestazione dei requisiti  e delle
          condizioni di concessione dei contributi, la docume ntazione
          delle spese inerenti ai  progetti,  gli  adempiment i  ed  i
          termini delle attivita' istruttorie, l'organizzazio ne ed il
          funzionamento del Comitato di cui al comma 4  dell' articolo
          7, il procedimento di decadenza dai benefici, le  m odalita'
          di verifica finale della corrispondenza degli  inve stimenti
          effettuati al progetto, della  loro  congruita'  ec onomica,
          nonche'  dell'inerenza  degli  investimenti   stess i   alle
          finalita' del progetto. 
              14. (abrogato) 
              15. (abrogato)». 

        
      

          

            Capo III 
 

 Semplificazione e riordino in materia di credito a gevolato 
 

          

        

                               Art. 14 



 
 
Procedura di concessione e documentazione per la  c orresponsione  del
                             contributo 
 
  1. L'Avviso per la presentazione delle domande di  cui  all'articolo
13, comma 2, e' previsto con cadenza  annuale,  com patibilmente  alla
disponibilita' di risorse finanziarie. 
  2. Il richiedente e' tenuto a realizzare il proge tto oggetto  della
domanda  entro  dodici  mesi  dal  termine   di   s cadenza   previsto
nell'Avviso  per  la  presentazione  delle  domande .  Le   variazioni
intervenute  nel  corso  della  realizzazione   del    progetto   sono
comunicate al Comitato entro  i  medesimi  termini  previsti  per  la
realizzazione del progetto stesso. 
  3. La  mancata  realizzazione  del  progetto,  no nche'  la  mancata
comunicazione delle variazioni entro i termini  di  cui  al  comma  2
comporta la non procedibilita' nella valutazione de lle domande. 
  4. Entro i successivi sessanta  giorni  dal  term ine  previsto  dal
comma 2, i soggetti richiedenti  producono,  comunq ue,  pena  la  non
procedibilita'  nella  valutazione   delle   domand e,   la   seguente
documentazione: 
  a) il contratto di mutuo  finalizzato  al  proget to  corredato  dal
piano di ammortamento bancario  laddove  non  ancor a  presentato.  Il
tasso di interesse e le altre condizioni  economich e  alle  quali  e'
riferito il contratto di mutuo sono  liberamente  c oncordate  tra  le
parti; 
    b) la  documentazione  delle  spese  sostenute  per  il  progetto
consistente in fatture e documenti fiscalmente rego lari, in originale
quietanzato o in copia dichiarata conforme; 
  c) una perizia giurata di  un  esperto  del  sett ore,  iscritto  al
relativo albo professionale,  scelto  tra  i  consu lenti  tecnici  di
ufficio presso il Tribunale del luogo dove ha sede legale  l'istante,
che attesti la realizzazione e la corrispondenza  d egli  investimenti
alla  finalita'  del  progetto,  nonche'  la  congr uita'  dei   costi
sostenuti. 
  5. Nel caso di oneri da riqualificazione del pers onale o  da  costi
organizzativi, occorre esibire: 
  a) idonea documentazione di  spesa  nelle  ipotes i  di  ricorso  ad
organismi esterni all'impresa; 
  b) elementi di contabilita' interna aziendale, ne lle altre ipotesi. 
  6. Nel caso di progetti realizzati con il  ricors o  alla  locazione
finanziaria i soggetti richiedenti producono, comun que, pena  la  non
procedibilita'  della  valutazione   delle   domand e,   la   seguente
documentazione entro i medesimi termini previsti da l comma 4: 
  a) il contratto di locazione finanziaria debitame nte registrato; 
  b) una relazione redatta dalla societa'  di  loca zione  finanziaria
consistente  nella  descrizione  dei  beni  oggetto   della  locazione
finanziaria stessa con l'indicazione dei singoli co sti  d'acquisto  e
dell'importo dei canoni stabiliti e delle scadenze di pagamento; 
  c)  la  documentazione  delle  spese  sostenute  per  il   progetto
consistente in fatture e documenti fiscalmente rego lari, in originale
quietanzato o in copia dichiarata conforme; 
  d)  una  dichiarazione  sostitutiva  dell'atto  d i  notorieta'  che
attesti la consegna dei beni oggetto della locazion e finanziaria.  Il
momento  giuridico  che  attesta  la  data  di  rea lizzazione   degli
investimenti coincide con l'entrata in possesso del  bene da parte del
soggetto richiedente le agevolazioni di credito; 
  e) una perizia giurata di  un  esperto  del  sett ore,  iscritto  al
relativo albo professionale,  scelto  tra  i  consu lenti  tecnici  di
ufficio presso il Tribunale del luogo dove ha sede legale  l'istante,
che attesti la realizzazione e la corrispondenza  d egli  investimenti
alla  finalita'  del  progetto,  nonche'  la  congr uita'  dei   costi
sostenuti. 
  7. Il Comitato di cui all'articolo 16, sulla base   dell'istruttoria



del Servizio competente che predispone una  relazio ne,  esaminata  la
domanda dell'impresa richiedente, nonche' la  delib era  dell'istituto
finanziatore,  approva  o  rigetta  il  progetto,  previa   specifica
valutazione dello stesso con  particolare  riferime nto  al  complesso
delle iniziative di carattere finanziario ed indust riale,  attraverso
le quali si prevede di raggiungere gli obiettivi as segnati e delibera
in merito alla concessione delle agevolazioni  di  credito  a  carico
dello Stato secondo criteri di  redditivita',  svil uppo  aziendale  e
tenendo conto delle prospettive di mercato. La deli bera del  Comitato
e' notificata al soggetto richiedente  a  cura  del   Servizio  stesso
entro  diciotto  mesi  dal  termine  di  scadenza  previsto  per   la
presentazione della domanda. 
  8. La liquidazione  del  contributo  si  effettua   direttamente  al
soggetto richiedente, entro 4  mesi  dalla  data  d i  notifica  della
delibera  del  Comitato,  previa  verifica  della  completezza  della
documentazione. 

        
      

          

            Capo III 
 

 Semplificazione e riordino in materia di credito a gevolato 
 

          

        

                               Art. 15 
 
 
                    Determinazione del contributo 
 
  1. Ai fini della concessione delle agevolazioni d i cui all'articolo
13 le spese per la realizzazione dei progetti sono ammesse in  misura
pari al 50 per cento di quella finanziate  dai  sog getti  autorizzati
all'esercizio dell'attivita' bancaria o all'eserciz io  dell'attivita'
di locazione finanziaria e ritenute ammissibili dal  Comitato  di  cui
all'articolo 16, ivi comprese le spese  previste  p er  il  fabbisogno
annuale delle scorte in misura non superiore al 20  per  cento  degli
investimenti fissi ammessi alle agevolazioni di cre dito. 
  2. L'ammontare del  contributo  e'  pari  al  50  per  cento  degli
interessi sull'importo delle spese finanziate ammes se  a  contributo,
calcolato al tasso di riferimento fissato con  decr eto  del  Ministro
dell'economia e delle finanze vigente alla data  de lla  delibera  del
Comitato. Il contributo e', comunque, calcolato al tasso di interesse
piu'  basso  fra  quello  concordato  tra  le  part i  e   quello   di
riferimento. 
  3. L'ammissione alle agevolazioni di credito di c ui all'articolo 13
e'  disposta  sulla  base  della  delibera  del   C omitato   di   cui
all'articolo  16  nei   limiti   delle   disponibil ita'   finanziarie
evidenziate  nell'Avviso.  In  caso  di  disponibil ita'   finanziarie
inferiori all'importo complessivo dei contributi er ogabili  calcolati
sulla  base  dei  piani  di  ammortamento  sviluppa ti  al  tasso   di
riferimento fissato con decreto del Ministro  dell' economia  e  delle
finanze vigente alla data della delibera del Comita to,  i  contributi
stessi  sono  proporzionalmente  ridotti  nei  limi ti  delle  risorse
indicate nell'Avviso. 
  4. Il contributo in conto interessi, calcolato su lla base del tasso
di riferimento vigente alla data  della  delibera  del  Comitato,  e'



accordato, ferma restando la  durata  complessiva  di  dieci  anni  a
partire dalla data di stipula del contratto di mutu o, per un  periodo
di utilizzo/preammortamento che non puo' essere sup eriore a due anni,
con riferimento alle somme erogate e con decorrenza  dalla data  delle
singole erogazioni effettuate dall'istituto finanzi atore,  in  misura
pari alla differenza tra il tasso di riferimento ed  il 50  per  cento
dello stesso, nonche', per il periodo di ammortamen to, in misura pari
alla differenza tra la rata di ammortamento  calcol ata  al  tasso  di
riferimento e la rata calcolata al 50 per cento del lo stesso. 
  5. Il calcolo del contributo e'  effettuato  seco ndo  un  piano  di
ammortamento sviluppato a rata costante  semestrale   -  con  scadenze
fissate al 30 giugno ed al 31 dicembre di ogni anno  -  elaborato  dal
Servizio competente ed erogato in un'unica soluzion e, direttamente al
soggetto  richiedente,  attualizzando   l'importo   complessivo   del
contributo stesso al tasso di riferimento  fissato  con  decreto  del
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  vigente   alla  data   del
provvedimento di liquidazione. 
  6. Il contributo in conto canoni, calcolato sulla  base del tasso di
riferimento vigente alla data  della  delibera  del   Comitato,  senza
alcun riferimento alle scadenze di pagamento del ca none.  Il  calcolo
di detto contributo e' effettuato secondo un  piano   di  ammortamento
sviluppato a rata costante semestrale - con scadenz e  fissate  al  30
giugno ed al 31 dicembre  di  ogni  anno  -  elabor ato  dal  Servizio
competente  ed  erogato  direttamente  al  soggetto   richiedente   in
un'unica   soluzione,   attualizzando   l'importo   complessivo   del
contributo stesso al tasso di riferimento  fissato  con  decreto  del
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  vigente   alla  data   del
provvedimento di liquidazione. 

        
      

          

            Capo III 
 

 Semplificazione e riordino in materia di credito a gevolato 
 

          

        

                               Art. 16 
 
 
               Comitato per le agevolazioni di cred ito 
 
  1. Il Comitato di cui al comma 4  dell'articolo  7  della  legge  7
marzo 2001, n.  62,  e'  nominato  con  decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro trenta gi orni  dall'entrata
in vigore del presente regolamento, ed e' cosi' com posto: 
    a) dal Capo del  Dipartimento  per  l'informazi one  e  l'editoria
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  c on   funzioni   di
Presidente; 
    b)  dal  Capo  dell'Ufficio  per  il  sostegno  all'editoria  del
Dipartimento per l'informazione e  l'editoria  dell a  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri; 
    c) dal capo dell'Ufficio bilancio e ragioneria  della  Presidenza
del Consiglio; 
    d) da un rappresentante del Ministero dell'econ omia e finanze; 
    e) da un rappresentante del Ministero dello svi luppo economico; 
    f) da due esperti in  materia  di  editoria,  d a  un  esperto  in



materia  di  editoria  elettronica,  nonche'  un  e sperto  nel  campo
dell'ingegneria designati dal Presidente del Consig lio dei Ministri. 
  2.  Il  Comitato  delibera  l'ammissione  al  con tributo   di   cui
all'articolo 15. Per la validita'  delle  riunioni  del  Comitato  e'
richiesta la presenza di almeno i  due  terzi  dei  componenti  e  le
delibere sono assunte con il voto della maggioranza  dei  presenti  ad
esclusione degli astenuti. In caso di  parita'  di  voti  prevale  la
deliberazione alla  quale  aderisce  il  Capo  del  Dipartimento  per
l'informazione e l'editoria. 
  3. Per il proprio  funzionamento  il  Comitato  s i  avvale  di  una
segreteria nominata con il decreto di cui  al  comm a  1,  individuata
nell'ambito delle  risorse  del  Dipartimento  per  l'informazione  e
l'editoria della Presidenza del Consiglio dei Minis tri, che  provvede
anche  all'istruttoria   dei   provvedimenti   di   concessione   dei
contributi. 
  4. Il funzionamento del Comitato  non  comporta  nuovi  o  maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato. Ai membri del  Comitato  non
sono corrisposti indennita', gettoni di presenza o rimborsi spese. 

        
                    Note all'art. 16: 
              - L'articolo 7 della legge 7 marzo 2001, n.  62  (N uove
          norme sull'editoria e sui prodotti editoriali  e  m odifiche
          alla L. 5 agosto  1981,  n.  416),  abrogato  dal  presente
          regolamento, recava: «Procedura valutativa». 

        
      

          

            Capo III 
 

 Semplificazione e riordino in materia di credito a gevolato 
 

          

        

                               Art. 17 
 
 
                     Presentazione delle domande 
 
  1. Le domande di  cui  all'articolo  13,  sottosc ritte  dal  legale
rappresentante dell'impresa, sono presentate per vi a telematica e con
firma digitale, secondo le modalita' pubblicate sul  sito internet del
Dipartimento per l'informazione e  l'editoria  dell a  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri. Nel  caso  in  cui  per  gi ustificati  motivi
l'impresa sia impossibilitata ad utilizzare lo stru mento informatico,
la domanda puo' essere presentata entro lo  stesso  termine  indicato
nell'articolo 14, comma 2, per  mezzo  di  raccoman data  postale  con
l'indicazione dei motivi ostativi. 

        
      

          

            Capo III 
 

 Semplificazione e riordino in materia di credito a gevolato 



 

          

        

                               Art. 18 
 
 
                   Controlli e revoca dei benefici 
 
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 , comma 12,  della
legge 7 marzo  2001,  n.  62,  l'elenco  dei  sogge tti  ammessi  alle
agevolazioni di credito e' trasmesso alla  Guardia  di  finanza  che,
anche ai fini dell'applicazione di quanto previsto dagli articoli  75
e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28  dicembre 2000, n.
445, effettua l'attivita' di controllo. 
  2. Qualora i beni oggetto del progetto ammesso al le agevolazioni di
credito siano alienati, ceduti, distratti nei cinqu e anni  successivi
alla  concessione,  ovvero  tre  anni  nel  caso  d i  beni  a  rapida
obsolescenza, e' disposta la revoca del contributo.  
  3. Per la durata del finanziamento l'impresa e' t enuta entro il  31
gennaio di ogni anno ad inoltrare al Dipartimento p er  l'informazione
e  l'editoria  della  Presidenza  del  Consiglio  d ei  Ministri   una
dichiarazione  sostitutiva   dell'atto   di   notor ieta'   attestante
l'avvenuto regolare pagamento delle rate del mutuo e/o dei canoni  di
locazione finanziaria. Al mancato inoltro di detta documentazione  e'
disposta la revoca del contributo gia' concesso. 
  4. Nei casi di estinzione anticipata del contratt o di mutuo e/o del
contratto   di   locazione   finanziaria,   di   fa llimento   o    di
assoggettamento ad ogni altra procedura concorsuale ,  la  concessione
del contributo statale e' revocata, con ripetizione   delle  somme,  a
decorrere rispettivamente dalla data  di  estinzion e  del  mutuo,  da
quella  di  dichiarazione  del  fallimento,  di   a ssoggettamento   a
procedura concorsuale. 

        
                    Note all'art. 18: 
              - Per il testo dell'articolo  5  della  legge  7  m arzo
          2001, n. 62, si veda nelle note all'articolo 13. 
              - Per il testo degli articoli 75 e 76 del  decreto  del
          Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,  n.  445,  si
          veda nelle note all'articolo 6. 

        
      

          

            Capo III 
 

 Semplificazione e riordino in materia di credito a gevolato 
 

          

        

                               Art. 19 
 
 
                      Disposizioni transitorie 
 



  1. Le agevolazioni di credito gia' concesse, alla  data  di  entrata
in vigore del presente regolamento, ai sensi  della   legge  5  agosto
1981, n. 416, e della legge 7 marzo 2001, n. 62, co ntinuano ad essere
erogate secondo le disposizioni ivi  contenute  fin o  all'esaurimento
delle relative procedure. 
  2. A decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente
regolamento,  al  Comitato  di  cui  all'articolo  16  sono  altresi'
attribuite le competenze sui procedimenti ancora in  atto relativi  ad
agevolazioni di credito concesse ai sensi del comma  1. 

        
      

          

            Capo IV 
 

 Disposizioni finali e abrogazioni 
 

          

        

                               Art. 20 
 
 
        Disposizioni in materia di regolarita' prev idenziale 
 
  1. Il Dipartimento per l'informazione e l'editori a provvede, per le
imprese editoriali, radiofoniche e televisive  che  hanno  presentato
regolare domanda di contributi ai sensi dei Capi I e II del  presente
regolamento,  a   richiedere   ai   competenti   En ti   previdenziali
certificazione comprovante la regolarita' contribut iva. 
  2.  Le  imprese  editoriali,  radiofoniche  e  te levisive   rimaste
soccombenti, con sentenza passata in giudicato, a s eguito di  ricorsi
giurisdizionali in materia di adempimenti previdenz iali, non  possono
percepire contributi fino alla  completa  esecuzion e  della  sentenza
medesima, certificata dagli Enti previdenziali inte ressati. 

        
      

          

            Capo IV 
 

 Disposizioni finali e abrogazioni 
 

          

        

                               Art. 21 
 
 
                             Abrogazioni 
 
  1. Sono abrogate le seguenti norme: 
    a) in relazione al Capo I: 
      1) il comma 2 dell'articolo 3 della legge  7  agosto  1990,  n.
250, limitatamente alle parole: «, il cui ammontare  non puo' comunque



superare  il  50  per  cento  dei  costi  complessi vi,  compresi  gli
ammortamenti, risultanti dal bilancio dell'impresa stessa»; 
      2) la lettera e) del comma 2  dell'articolo  3  della  legge  7
agosto 1990, n. 250; 
      3) il comma 2-bis dell'articolo 3 della legge  7 agosto 1990, n.
250, limitatamente alle parole: «e in misura, comun que, non superiore
al 50 per cento dei costi  complessivi,  compresi  gli  ammortamenti,
risultanti dal bilancio dell'impresa stessa,»; 
      4) il primo periodo del comma 2-ter dell'arti colo 3 della legge
7 agosto 1990, n. 250, limitatamente alle parole: « con esclusione  di
quelli previsti dal comma 11, e in misura, comunque , non superiore al
50 per  cento  dei  costi  complessivi,  compresi  gli  ammortamenti,
risultanti dal bilancio dell'impresa stessa,»; 
      5) il secondo periodo del comma  2-ter  dell' articolo  3  della
legge 7 agosto 1990, n. 250, limitatamente alle par ole: «e  11  e  in
misura,  comunque,  non  superiore  al  50  per   c ento   dei   costi
complessivi,  compresi  gli  ammortamenti,  risulta nti  dal  bilancio
dell'impresa stessa,»; 
      6) il comma 2-quater dell'articolo 3 della le gge 7 agosto 1990,
n. 250, limitatamente  alle  parole  da:  «ivi  com prese»  fino  alle
seguenti: «dal comma 11»; 
      7) il comma 7 dell'articolo 3 della legge  7  agosto  1990,  n.
250; 
      8) il comma 8 dell'articolo 3 della legge  7  agosto  1990,  n.
250; 
      9) il comma 9 dell'articolo 3 della legge  7  agosto  1990,  n.
250; 
      10) il comma 10 dell'articolo 3 della legge 7  agosto  1990,  n.
250; 
      11) il comma 11 dell'articolo 3 della legge 7  agosto  1990,  n.
250; 
      12) il comma 12 dell'articolo 3 della legge 7  agosto  1990,  n.
250; 
      13) il comma 15-bis dell'articolo 3 della leg ge 7 agosto  1990,
n. 250; 
      14) il comma 1 dell'articolo 2 della legge 14  agosto  1991,  n.
278, limitatamente alle parole: «dall'articolo 3, c omma 11, e»; 
      15) l'articolo 2 della legge 15 novembre 1993 , n. 466; 
      16) il secondo periodo del comma  1246  dell' articolo  1  della
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
    b) in relazione al Capo II: 
      1) le parole da:  «La  quota  spettante»  a:  «ai  sensi  della
presente legge: » dell'articolo 10-bis,  comma  1,  lettera  c),  del
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, sono soppress e; 
      2) il comma 13 dell'articolo 7 della legge 3  maggio  2004,  n.
112; 
      3) il comma 3 dell'articolo 4 del decreto del  Presidente  della
Repubblica 16 settembre 1996, n. 680; 
      4) il comma 1 dell'articolo 4 del decreto  de l  Presidente  del
Consiglio dei ministri 15 settembre 1987, n. 410; 
    c) in relazione al Capo III: 
      1) i commi 3, 8, 10, 14 e 15 dell'articolo 5,   l'articolo  6  e
l'articolo 7 della legge 7 marzo 2001, n. 62; 
      2) gli articoli 1, 2, 4, 5, 6 e 9, i commi 1,  2, 3, 5, 6, 7, 8,
9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 dell'articolo 3 e il com ma 1 dell'articolo
10 del decreto del Presidente della Repubblica  30  maggio  2002,  n.
142; 
      3) l'articolo 1, comma 3-bis,  del  decreto-l egge  24  dicembre
2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  febbraio
2004, n. 46; 
      4) l'articolo 10, comma 8, del decreto-legge 1°  ottobre  2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre  2007,
n. 222. 



        
                    Note all'art. 21: 
              - Per il testo dell'articolo 3  della  legge  7  ag osto
          1990, n. 250, si veda nelle note all'articolo 1. 
              - Si riporta il testo dell'articolo 2  della  legge   14
          agosto 1991, n. 278 (Modifiche ed integrazioni  all e  leggi
          25  febbraio  1987,  n.  67,  e  7  agosto  1990,  n.  250,
          concernenti  provvidenze  a  favore  della  editori a,  come
          modificato dal presente regolamento: 
              «Art. 2.  1.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  1991,   il
          contributo previsto dall'articolo 4, comma 2, della  legge 7
          agosto 1990, n. 250 , e' raddoppiato. 
              2. All'articolo 3, comma 12, della legge 7 agosto 1 990,
          n.  250  ,  le  parole:  «60  per  cento  dei  cost i»  sono
          sostituite dalle altre: "70 per cento dei costi".».  
              - Si riporta il testo del comma  1246  dell'articol o  1
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni  per  la
          formazione del bilancio annuale e pluriennale  dell o  Stato
          (legge finanziaria 2007) ), come  modificato  dal  presente
          regolamento: 
              «1246.  Con  riferimento  ai  contributi  di  cui  agli
          articoli 3, 4, 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n.  250,  e
          successive modificazioni, nonche' all'articolo 23, comma 3,
          della  legge  6  agosto  1990,   n.   223,   e   su ccessive
          modificazioni, e all'articolo 7, comma 13,  della  legge  3
          maggio 2004, n.  112,  le  erogazioni  si  effettua no,  ove
          necessario, mediante il riparto percentuale dei  co ntributi
          tra gli aventi diritto.». 
              - Per il testo dell'articolo  10  -bis,  comma  1,  del
          decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159, si  veda  nel le  note
          all'articolo 8. 
              - Si riporta il testo dell'articolo  7  della  legg e  3
          maggio 2004, n. 112  (Norme  di  principio  in  mat eria  di
          assetto    del    sistema    radiotelevisivo    e     della
          RAI-Radiotelevisione italiana  S.p.a.,  nonche'  de lega  al
          Governo   per   l'emanazione   del   testo   unico    della
          radiotelevisione.),   come    modificato    dal    presente
          regolamento: 
              «Art. 7. (Principi generali  in  materia  di  emitt enza
          radiotelevisiva   di    ambito    locale).1.    L'e mittenza
          radiotelevisiva di ambito locale valorizza  e  prom uove  le
          culture  regionali  o  locali,   nel   quadro   del l'unita'
          politica, culturale e linguistica del Paese. Restan o  ferme
          le norme a tutela delle minoranze linguistiche rico nosciute
          dalla legge. 
              2.  La  disciplina  del  sistema   di   radiodiffus ione
          televisiva tutela l'emittenza in ambito locale  e  riserva,
          comunque, un terzo della capacita' trasmissiva, det erminata
          con l'adozione del piano di  assegnazione  delle  f requenze
          per la diffusione televisiva  su  frequenze  terres tri,  ai
          soggetti  titolari  di  autorizzazione  alla  forni tura  di
          contenuti destinati alla diffusione in tale ambito.  
              3. Un medesimo soggetto non puo' detenere piu'  di  tre
          concessioni  o  autorizzazioni   per   la   radiodi ffusione
          televisiva all'interno  di  ciascun  bacino  di  ut enza  in
          ambito locale e piu' di sei per bacini regionali an che  non
          limitrofi.  Alle  emittenti  che  trasmettono   in   ambito
          provinciale, fermi restando i limiti  fissati  all' articolo
          2, comma 1,  lettera  l),  e'  consentito  di  tras mettere,
          indipendentemente dal  numero  delle  concessioni  o  delle
          autorizzazioni, in  un'area  di  servizio  compless iva  non
          superiore  ai  sei  bacini  regionali  sopra  indic ati.  E'
          consentita   la   programmazione   anche   unificat a   sino



          all'intero arco della giornata. Nel limite massimo  di  sei
          concessioni o autorizzazioni sono considerate anche   quelle
          detenute all'interno di ciascun bacino di utenza. F ino alla
          completa attuazione del  piano  nazionale  di  asse gnazione
          delle  frequenze  televisive   in   tecnica   digit ale   e'
          consentito ai soggetti legittimamente  operanti  in   ambito
          locale alla data di entrata in vigore della present e  legge
          di proseguire nell'esercizio anche nei bacini  ecce denti  i
          predetti limiti. Le disposizioni di cui al  present e  comma
          si applicano anche alle emissioni televisive proven ienti da
          Campione d'Italia. 
              4. Fino alla completa attuazione del piano nazional e di
          assegnazione delle frequenze radiofoniche e  televi sive  in
          tecnica  digitale  le  emittenti   radiotelevisive   locali
          possono trasmettere programmi ovvero messaggi  pubb licitari
          differenziati  per  non  oltre  un  quarto  delle  ore   di
          trasmissione giornaliera in  relazione  alle  diver se  aree
          territoriali comprese nel bacino di utenza per il q uale  e'
          rilasciata    la    concessione     o     l'autoriz zazione.
          Successivamente all'attuazione  dei  predetti  pian i,  tale
          facolta' e' consentita ai titolari di  autorizzazio ne  alla
          fornitura di contenuti in  ambito  locale.  Alle  e mittenti
          radiotelevisive locali e'  consentito,  anche  ai  predetti
          fini di trasmissione di programmi e  messaggi  pubb licitari
          differenziati, di diffondere i propri programmi  at traverso
          piu' impianti di messa in onda, nonche' di  utilizz are,  su
          base   di   non    interferenza,    i    collegamen ti    di
          telecomunicazioni a tale fine necessari. Alle medes ime  e',
          altresi',  consentito  di  utilizzare  i  collegame nti   di
          telecomunicazioni  necessari  per  le  comunicazion i  e   i
          transiti   di   servizio,   per   la   trasmissione     dati
          indipendentemente dall'ambito  di  copertura  e  da l  mezzo
          trasmissivo,  per  i  tele-allarmi  direzionali  e  per   i
          collegamenti   fissi   e    temporanei    tra    em ittenti.
          L'utilizzazione  di  tutti  i  predetti   collegame nti   di
          telecomunicazioni non comporta il  pagamento  di  u lteriori
          canoni o contributi oltre quello stabilito per  l'a ttivita'
          di radiodiffusione sonora e televisiva locale. 
              5. Le imprese di radiodiffusione televisiva  in  am bito
          locale che si  impegnano  entro  due  mesi  dalla  data  di
          entrata  in  vigore  della  presente  legge  a  tra smettere
          televendite  per  oltre  l'80  per  cento   della   propria
          programmazione non sono soggette al limite di  affo llamento
          del 40 per cento previsto  dall'articolo  8,  comma   9-ter,
          della legge 6 agosto 1990,  n.  223,  come  modific ato  dal
          comma  6  del  presente  articolo,  nonche'  agli  obblighi
          informativi previsti per le  emittenti  televisive  locali.
          Tali  emittenti  non  possono  beneficiare  di  con tributi,
          provvidenze o incentivi previsti in favore delle  e mittenti
          radiotelevisive locali dalla  legislazione  vigente .  Entro
          centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della
          presente   legge,   sentite   le   competenti   Com missioni
          parlamentari,  e'  adottato  un  apposito  regolame nto  dal
          Ministro delle comunicazioni, di concerto con  il  Ministro
          dell'economia e delle finanze, ai sensi  dell'artic olo  17,
          comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, in cui  vengono
          definiti   i   criteri,    secondo    il    princip io    di
          proporzionalita', per la revoca di contributi,  pro vvidenze
          o incentivi previsti in favore delle emittenti radi ofoniche
          e   televisive   che   diffondano   messaggi   pubb licitari
          ingannevoli, con  particolare  attenzione  alla  di ffusione
          reiterata di  messaggi  volti  all'abuso  della  cr edulita'
          popolare  anche  in   considerazione   dell'attivit a'   del
          Comitato di controllo di cui all'articolo 3 del «Co dice  di



          autoregolamentazione in materia di televendite  e  spot  di
          televendita di beni e servizi di astrologia, di car tomanzia
          ed  assimilabili,  di  servizi   relativi   ai   pr onostici
          concernenti il gioco del  lotto,  enalotto,  supere nalotto,
          totocalcio, totogol, totip, lotterie  e  giochi  si milari»,
          costituito in  data  24  luglio  2002,  e  delle  e ventuali
          violazioni riscontrate dal medesimo Comitato. 
              6. All'articolo 8, comma 9-ter, della  legge  6  ag osto
          1990, n. 223, le parole: «35  per  cento»  sono  so stituite
          dalle seguenti: «40 per cento». 
              7. Alle emittenti televisive in ambito  locale  le  cui
          trasmissioni  siano  destinate  unicamente  al   te rritorio
          nazionale, ad eccezione delle  trasmissioni  effett uate  in
          interconnessione, in deroga alle disposizioni di  c ui  alla
          direttiva 89/552/CEE del 3 ottobre 1989, del  Consi glio,  e
          successive modificazioni, in tema di messaggi  pubb licitari
          durante    la    trasmissione    di     opere     t eatrali,
          cinematografiche,  liriche  e  musicali,  sono  con sentite,
          oltre a quelle inserite nelle pause  naturali  dell e  opere
          medesime, due interruzioni pubblicitarie per  ogni  atto  o
          tempo indipendentemente dalla durata  delle  opere  stesse;
          per le opere di durata programmata compresa tra  no vanta  e
          centonove   minuti   sono   consentite   analogamen te   due
          interruzioni pubblicitarie per ogni atto o  tempo;  per  le
          opere di durata programmata uguale o superiore a ce ntodieci
          minuti sono consentite tre interruzioni pubblicitar ie  piu'
          una interruzione supplementare ogni  quarantacinque   minuti
          di durata programmata ulteriore ai  centodieci  min uti.  Si
          intende per durata programmata  il  tempo  di  tras missione
          compreso tra l'inizio della sigla di  apertura  e  la  fine
          della  sigla  di  chiusura   del   programma   oltr e   alla
          pubblicita' inserita, come  previsto  nella  progra mmazione
          del palinsesto. 
              8. All'articolo 1, comma  1,  della  legge  5  febb raio
          1992, n. 175, come modificato dall'articolo 3  dell a  legge
          26 febbraio 1999, n. 42, e dall'articolo 12, comma 1, della
          legge 14 ottobre 1999, n. 362,  le  parole:  «e  at traverso
          giornali  quotidiani  e  periodici  di  informazion e»  sono
          sostituite   dalle   seguenti:   «,   attraverso   giornali
          quotidiani e  periodici  di  informazione  e  le  e mittenti
          radiotelevisive locali». All'articolo  4,  comma  1 ,  della
          legge  5   febbraio   1992,   n.   175,   come   mo dificato
          dall'articolo 3 della legge 26  febbraio  1999,  n.   42,  e
          dall'articolo 12, comma 4, della legge 14 ottobre 1 999,  n.
          362,  le  parole:  «e  attraverso  giornali  quotid iani   e
          periodici di informazione» sono sostituite dalle  s eguenti:
          «,  attraverso   giornali   quotidiani   e   period ici   di
          informazione e le emittenti radiotelevisive locali» . 
              9. All'articolo 6, comma 1, lettera b), del regolam ento
          di cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubb lica  26
          ottobre 2001, n. 430, e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente
          periodo: «;per le  emittenti  radiofoniche  si  con siderano
          presenti alle  manifestazioni  anche  gli  ascoltat ori  che
          intervengono   alle    stesse    attraverso    coll egamento
          radiofonico,  ovvero  qualsivoglia  altro  collegam ento   a
          distanza». 
              10. Le somme che le  amministrazioni  pubbliche  o  gli
          enti  pubblici  anche  economici  destinano,  per  fini  di
          comunicazione  istituzionale,  all'acquisto  di  sp azi  sui
          mezzi  di  comunicazione   di   massa,   devono   r isultare
          complessivamente impegnate,  sulla  competenza  di  ciascun
          esercizio finanziario, per almeno il 15 per cento a   favore
          dell'emittenza  privata  televisiva  locale  e  rad iofonica
          locale operante nei territori dei Paesi membri  del l'Unione



          europea e per almeno il 50 per cento a favore dei  giornali
          quotidiani e periodici. 
              11. Le somme di cui al comma 10 sono  quelle  desti nate
          alle spese per acquisto di spazi pubblicitari, escl usi  gli
          oneri relativi alla loro realizzazione. 
              12. Le amministrazioni pubbliche e  gli  enti  pubb lici
          anche  economici   sono   tenuti   a   dare   comun icazione
          all'Autorita' per le  garanzie  nelle  comunicazion i  delle
          somme impegnate per  l'acquisto,  ai  fini  di  pub blicita'
          istituzionale, di  spazi  sui  mezzi  di  comunicaz ione  di
          massa. L'Autorita' per  le  garanzie  nelle  comuni cazioni,
          anche attraverso i Comitati regionali per le comuni cazioni,
          vigila sulla  diffusione  della  comunicazione  pub blica  a
          carattere pubblicitario sui diversi mezzi di  comun icazione
          di massa. I pubblici ufficiali e gli  amministrator i  degli
          enti pubblici che non adempiono agli  obblighi  di  cui  al
          comma 10 sono soggetti  alla  sanzione  amministrat iva  del
          pagamento di una somma da un minimo  di  1.040  eur o  a  un
          massimo di 5.200 euro.  Competente  all'accertament o,  alla
          contestazione  e   all'applicazione   della   sanzi one   e'
          l'Autorita'  per  le  garanzie  nelle   comunicazio ni.   Si
          applicano le disposizioni contenute nel Capo I, sez ioni I e
          II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
              13. (abrogato). 
              14. All'articolo 8, comma 8, della legge 6 agosto 1 990,
          n. 223, e successive modificazioni, le parole: «il  20  per
          cento per la radiodiffusione sonora in ambito local e»  sono
          sostituite  dalle  seguenti:  «il  25  per  cento  per   la
          radiodiffusione sonora in ambito locale». 
              15. All'articolo 8, comma 9, della legge 6 agosto 1 990,
          n. 223, e successive modificazioni, le parole: «il  20  per
          cento» sono sostituite dalle seguenti: «il 25 per c ento». 
              16.  La  trasmissione  di  dati   e   di   informaz ioni
          all'utenza di cui all'articolo 3, comma 17, della l egge  31
          luglio 1997,  n.  249,  e  successive  modificazion i,  puo'
          comprendere   anche    la    diffusione    di    in serzioni
          pubblicitarie. 
              17.  Le  sanzioni  amministrative  irrogate  a  imp rese
          radiofoniche o televisive  locali  ai  sensi  dell' articolo
          174-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, come mo dificato
          dall'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 2 003,  n.
          68,  vengono  ridotte   come   segue,   qualora   l 'impresa
          radiofonica  o  televisiva  locale   abbia   provve duto   a
          regolarizzare entro la data  di  entrata  in  vigor e  della
          presente legge  la  propria  posizione  relativamen te  alla
          violazione contestata: riduzione a un  decimo  dell 'importo
          minimo qualora le sanzioni amministrative contestat e  siano
          di importo inferiore o pari a 50.000 euro; riduzion e  a  un
          ventesimo   dell'importo   minimo   qualora   le   sanzioni
          amministrative contestate siano di importo eccedent e 50.000
          euro. Il  pagamento  delle  sanzioni  amministrativ e  cosi'
          ridotte dovra' avvenire entro i  trenta  giorni  su ccessivi
          alla data  di  entrata  in  vigore  della  presente   legge.
          Qualora l'importo dovuto sia superiore a 5.000 euro , potra'
          essere corrisposto in tre rate bimestrali, la  prim a  delle
          quali con scadenza nel termine di trenta giorni dal la  data
          di entrata in vigore della presente legge.». 
              -  Per  il  testo  dell'articolo  4  del  decreto   del
          Presidente della Repubblica 16 settembre 1996, n.  680,  si
          veda nelle note all'articolo 8. 
              - Per il testo dell'art. 4 del decreto  del  Presid ente
          del Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987,  n.  410,  si
          veda nelle note all'articolo 8. 
              - Per il testo dell'articolo  5  della  legge  7  m arzo



          2001, n. 62, si veda nelle note all'articolo 13. 
              - L'articolo 6 della legge 7 marzo 2001, n.  62  (N uove
          norme sull'editoria e sui prodotti editoriali  e  m odifiche
          alla L. 5 agosto  1981,  n.  416),  abrogato  dal  presente
          regolamento, recava: «Procedura automatica». 
              - Per la rubrica dell'articolo 7 della  legge  7  m arzo
          2001, n. 62, si veda nelle note all'articolo 16. 
              - Gli articoli 1, 2 ,  4,  5,  6,  9  del  decreto  del
          Presidente  della  Repubblica  30  maggio  2002,   n.   142
          (Regolamento concernente le agevolazioni  di  credi to  alle
          imprese operanti nel  settore  editoriale,  previst e  dagli
          articoli 4, 5, 6 e  7  della  L.  7  marzo  2001,  n.  62),
          abrogati    dal     presente     regolamento,     r ecavano,
          rispettivamente: 
              «Presentazione delle  domande»,  «Procedura  automa tica
          Ammissione al contributo a carico dello Stato»,  «P rocedura
          valutativa   -   Documentazione   di   spesa»,   «L ocazione
          finanziaria»,  «Comitato  deliberante  -  Organizza zione  e
          funzionamento», «Variazioni  o  mancata  realizzazi one  del
          programma». 
              Si riporta il testo degli  artt.  3  e  10  del  ci tato
          d.P.R. n.  142  del  2002,  come  modificati  dal  presente
          regolamento: 
                
              «Art. 3. Procedura valutativa. Ammissione al contri buto
          a carico dello Stato. 
              1. (abrogato) 
              2. (abrogato) 
              3. (abrogato) 
              4. Il contratto di mutuo ha una durata massima di d ieci
          anni comprensiva di un periodo di  utilizzo/preammo rtamento
          della durata massima di due anni, con  scadenze  se mestrali
          fissate al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno.  
              5. (abrogato) 
              6. (abrogato) 
              7. (abrogato) 
              8. (abrogato) 
              9. (abrogato) 
              10. (abrogato) 
              11. (abrogato) 
              12. (abrogato) 
              13. (abrogato) 
              14. (abrogato) 
              15. (abrogato)». 
              «Art.  10.(Disposizioni  finali  e   transitorie).   1.
          (abrogato) 
              2. Le  agevolazioni  di  credito  di  cui  al  pres ente
          regolamento sono riconosciute nel rispetto delle co ndizioni
          procedurali previste al paragrafo 3, dell'articolo  88  del
          Trattato istitutivo della Comunita' europea. 
              3. In  occasione  del  primo  avviso  pubblicato  n ella
          Gazzetta Ufficiale ai sensi degli  articoli  6  e  7  della
          legge, le domande, presentate ai sensi dell'articol o 17 del
          decreto-legge 31 dicembre 1996,  n.  669,  converti to,  con
          modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30,   e  non
          ammesse  alle  agevolazioni  di   credito   a   cau sa   del
          trasferimento degli stanziamenti residui al Fondo i stituito
          ai  sensi  dell'articolo  5  della  legge,  possono   essere
          ripresentate con le modalita' e le procedure  indic ate  nel
          presente regolamento. Possono essere ammessi al  co ntributo
          gli investimenti gia' realizzati nell'anno o nei  d ue  anni
          solari precedenti la data di presentazione  della  domanda,
          rispettivamente nel  caso  di  procedura  automatic a  o  di
          procedura valutativa.». 



              - Si riporta il testo dell'articolo 1 del decreto l egge
          24 dicembre 2003, n. 353 (Disposizioni urgenti  in  materia
          di tariffe postali agevolate  per  i  prodotti  edi toriali)
          convertito  con  legge  27  febbraio  2004,  n.  46 ,   come
          modificato dal presente regolamento : 
              «Art.  1.  (Agevolazioni  tariffarie  postali  per   le
          spedizioni di prodotti editoriali). 1. A decorrere  dal  1°
          gennaio 2004, le imprese editrici di quotidiani e p eriodici
          iscritte al Registro degli operatori di comunicazio ne (ROC)
          e le imprese editrici di libri possono usufruire di  tariffe
          agevolate postali per la spedizione di prodotti edi toriali.
          Le tariffe agevolate sono determinate,  anche  in  funzione
          del rispetto del limite di spesa di cui all'articol o 3, con
          decreto del Ministro delle comunicazioni, di  conce rto  con
          il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sen tita  la
          Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  applica ndo   la
          tariffa piu' bassa per le spedizioni di  stampe  pe riodiche
          la cui tiratura per singolo numero  non  superi  le   20.000
          copie.  Per  l'anno   2004,   l'entita'   dell'agev olazione
          tariffaria per i soggetti identificati dal presente  decreto
          resta  quella  definita  dal  decreto  del  Ministr o  delle
          comunicazioni 13 novembre 2002. 
              2.  Accedono  altresi'  alle   tariffe   agevolate   le
          associazioni ed organizzazioni senza fini di lucro.  
              3. Ai fini dell'applicazione del presente  decreto  per
          associazioni ed  organizzazioni  senza  fini  di  l ucro  si
          intendono  quelle  di  cui  all'articolo  10  del   decreto
          legislativo  4  dicembre  1997,  n.   460,   e   su ccessive
          modificazioni, le organizzazioni  di  volontariato  di  cui
          alla  legge  11  agosto  1991,   n.   266,   e   su ccessive
          modificazioni,   le    organizzazioni    non    gov ernative
          riconosciute ai  sensi  dell'articolo  28  della  l egge  26
          febbraio 1987, n. 49, le associazioni di promozione  sociale
          di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, le fonda zioni ed
          associazioni senza fini di lucro  aventi  scopi  re ligiosi,
          nonche' gli enti ecclesiastici,  le  associazioni  storiche
          operanti, per statuto, da  almeno  cinquanta  anni  per  la
          conoscenza, la difesa  e  la  valorizzazione  dell' ambiente
          naturale,  le   associazioni   riconosciute   a   c arattere
          nazionale  aventi  per  oggetto  statutario,  da  p iu'   di
          quaranta anni, lo svolgimento o la promozione di  a ttivita'
          di  ricerca  oncologica  e  le  associazioni  dei  profughi
          istriani, fiumani e dalmati. 
              3-bis. (abrogato)». 
              - Si riporta il testo dell'art. 10 del decreto legg e  1
          ottobre  2007,  n.  159  (Interventi  urgenti  in   materia
          economico-finanziaria, per lo sviluppo e l'equita' sociale)
          convertito  con  legge  29  novembre  2007,  n.  22 2,  come
          modificato dal presente regolamento: 
              «Art. 10. (Disposizioni concernenti l'editoria). 1.  Per
          i contributi relativi agli anni 2007, 2008 e 2009, previsti
          dall'articolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 8 ,  10  e
          11, e dall'articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n.  250, si
          applica una  riduzione  del  2  per  cento  del  co ntributo
          complessivo spettante a ciascun soggetto avente dir itto  ai
          sensi dell'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n.  250,  e
          successive   modificazioni.   Fermi   restando   i   limiti
          all'ammontare dei contributi, quali indicati  nell' articolo
          3  della  legge  7  agosto  1990,  n.  250,  e   su ccessive
          modificazioni, tale contributo non puo'  comunque  superare
          il  costo  complessivo  sostenuto  dal  soggetto  n ell'anno
          precedente    relativamente    alla    produzione,     alla
          distribuzione  ed  a  grafici,   poligrafici,   gio rnalisti
          professionisti e praticanti, pubblicisti e collabor atori. 



              2. A decorrere dai contributi relativi  all'anno  2 007,
          ai fini  della  corretta  applicazione  delle  disp osizioni
          contenute nel comma 454  dell'articolo  1  della  l egge  23
          dicembre 2005, n. 266, e nel  comma  1246  dell'art icolo  1
          della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  il  termine  per  la
          presentazione dell'intera documentazione e di decad enza dal
          diritto alla percezione dei contributi, indicato da l  comma
          461 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005,  n.  266,
          per le imprese richiedenti i contributi di cui all' articolo
          3  della  legge  7  agosto  1990,  n.  250,  e   su ccessive
          modificazioni, e' fissato al 30 settembre  successi vo  alla
          scadenza  di  presentazione  della  relativa   doma nda   di
          contributo. 
              3.   La   trasmissione    dell'intera    documentaz ione
          necessaria per la  valutazione  del  titolo  d'acce sso,  la
          quantificazione del contributo e la sua  erogazione ,  entro
          il termine di cui al comma 2,  per  i  contributi  relativi
          all'anno 2007 e di cui ai commi 454 dell'articolo  1  della
          legge 23 dicembre 2005, n.  266,  e  1246  dell'art icolo  1
          della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  per  g li  anni
          precedenti, costituisce onere nei  confronti  degli   aventi
          diritto, a pena di decadenza. 
              4. La regolarita' contributiva previdenziale,  rela tiva
          all'anno di riferimento dei contributi previsti  in   favore
          delle imprese editoriali, radiofoniche e  televisiv e,  deve
          essere conseguita entro il termine di cui  al  comm a  2,  a
          pena di decadenza. Tale condizione si  intende  sod disfatta
          anche  quando  le  imprese  abbiano  pendente  un   ricorso
          giurisdizionale in  materia  di  contributi  previd enziali,
          ovvero abbiano ottenuto una rateizzazione del pagam ento dei
          contributi ed abbiano regolarmente versato le rate scadute. 
              5.  A  decorrere   dall'esercizio   finanziario   2 008,
          l'importo della compensazione dovuta  alla  societa '  Poste
          italiane S.p.A. a fronte  dell'applicazione  delle  tariffe
          agevolate previste dal decreto-legge 24 dicembre  2 003,  n.
          353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
          2004, n. 46, e' ridotto del 7 per  cento  per  gli  importi
          annui  relativi  a   ciascuna   impresa   beneficia ria   di
          agevolazioni fino ad 1 milione di euro e del 12  pe r  cento
          per  gli  importi  annui  relativi   a   ciascuna   impresa
          beneficiaria di agevolazioni  superiori  ad  1  mil ione  di
          euro. 
              6. La Societa'  Poste  Italiane  S.p.A.  e'  tenuta   ad
          applicare la riduzione dell'agevolazione tariffaria  di  cui
          al comma 5, operando gli eventuali conguagli nei  c onfronti
          delle imprese interessate. 
              7. Ai fini dell'ammissione  alle  riduzioni  tariff arie
          applicate alle spedizioni di prodotti editoriali, a i  sensi
          del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convert ito, con
          modificazioni, dalla legge 27  febbraio  2004,  n.  46,  le
          pubblicazioni dedicate prevalentemente all'illustra zione di
          prodotti o servizi contraddistinti  da  proprio  ma rchio  o
          altro elemento distintivo sono equiparate  ai  gior nali  di
          pubblicita' di cui all'articolo 2, comma 1, lettera  c), del
          medesimo decreto-legge n. 353 del 2003. 
              8. (abrogato) 
              9. Per assicurare l'erogazione dei  contributi  dir etti
          di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, relativi  all'anno
          2006, e' autorizzata la spesa aggiuntiva di 50 mili oni  per
          l'esercizio finanziario 2007. 
              10. L'articolo 4 della legge 11 luglio 1998, n. 224 , e'
          abrogato.». 

        



      

          

            Capo IV 
 

 Disposizioni finali e abrogazioni 
 

          

        

                               Art. 22 
 
 
                            Norme finali 
 
  1. Fermo restando quanto  disposto  dall'articolo   7  del  presente
regolamento, in attuazione  dell'articolo  44  del  decreto-legge  25
giugno 2008, n.112, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  6
agosto 2008, n.133, i contributi e le provvidenze s pettano nel limite
dello stanziamento iscritto  sul  pertinente  capit olo  del  bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministr i procedendo,  ove
necessario, a riparto proporzionale dei  contributi   tra  gli  aventi
diritto, ai sensi dell'articolo 2, comma 62, della legge 23  dicembre
2009, n. 191. 
  2. Ai sensi del comma 1 dell'articolo  56  della  legge  23  luglio
2009, n. 99, il presente regolamento entra in vigor e a decorrere  dal
bilancio d'esercizio delle imprese beneficiarie suc cessivo  a  quello
in corso alla data di pubblicazione nella  Gazzetta   Ufficiale  della
Repubblica italiana. 
   Il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  de llo  Stato,  sara'
inserito  nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti   normativi   della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque sp etti di osservarlo
e di farlo osservare. 
    Dato a Roma, addi' 25 novembre 2010 
 
                             NAPOLITANO 
 
 
                                           Berlusco ni, Presidente del 
                                             Consig lio dei Ministri   
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 

Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2010  
Ministeri istituzionali, registro n. 20, foglio n. 227 

        
                    Note all'art. 22: 
              - Cfr. note alle premesse Per il testo dell'articol o 44
          del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,  converti to,  con
          modificazioni, dalla legge, n. 133 del 2008, del co mma  62,
          dell'art.  2  della  legge  23  dicembre  2009,   n .   191e
          dell'articolo 56 della legge 23 luglio 2009, n. 99,  si veda
          nelle note alle premesse. 
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